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IL RIBASSO DELLA RENDITA" " 


Il ministro delle finanze <ha - finalmente 
abbassato T'interesse dé Boni del Tesoro; 
In confronto delle condizioni del. mercato 
pecuniario..e della facilità di sconto che, si 
osserva. in tutte le piazze;; esso è ancora 
non poco elevato; ma-l'Italia deve pur 
troppo subire Te coriseguienze delle con- 
dizioni eccezionali delle, sue finanze è più 
ancora. della. luce sinistra, che, dall'interno 
sì cerca. di gittare. sul-.credito, nazionale. 

Unò stato; la cui rendita 3 (0/0 si man- 
tiene stentatamente a 68, non può spe- 
rare di trovare a collocare i, Boni del Te- 
soro..al.3 00 come,.in,;Francia, il cui 
consolidato ‘3 0j0.è/a:(67 83. La. differenza 
dell'interesse de’ Boni del Tesoro fra’ due 
Stati corrisponde esattamente alla diffe 
renza de’ corsi de’ rispettivi fondi pubblici. 

Bensì deve, destare gravi. riflessioni il 
vedere il credito nazionale cotanito depresso. 

Da sei mesi ‘a questa parte pare si sia 
fatto di tutto per nuocergli. 

Verso la fine di settembre 4864 il 5 00 
italiano oltrepassaya il corso; di. 67. Allora 
il danaro scarseggiava ovunque; le appren- 
sioni più vive turbavanò ilcommértio così 
a Londra come nelle grandi piazze del 
continénte. L'interesse dello sconto . della 
Banca .d’Inghilterra, era .a..9 0/0,, della 
Banca di Francia. ‘al 7-00, «della «Banca 
Nazionale ‘italiana all’8 ‘0/0. 7 

Ora questa situazione, è cambiata... Il 
danaro è abbondante. La «Banca di. \Fran- 
cia ha ridotto.il suo interesse. a. ‘4 (0,0, 
quella d'Inghilterra a 4 4/2, quella d'Ita- 
lia a 5 2. Chi non avrebbe credito che 
la rendita italiana avrebbe. profitlato di 
questo notevole miglioramento. della con- 
dizione di. tutti i mercati. d'Europa? 

Pure ‘avvenne tutto il contrario. 

Essa trovasi di fr 2 50 ‘l dissotto del 
prezzo del mese di settembre, èssa è più 
bassa ora che il-contante abbonda e gli 
affari ripigliano, che .non quando ill con- 
tante era scarso, il éredito! ristretto! e le 
operazioni assai difficili: 

Chi di noi non doveva  investigar le 
cause di questo fenomeno ? 

Se si fossero investigate con calma, sà- 
rebbe stato facile il rinvenirle. 

Ricordiamo solo tutto ciò Che si è detto 
e scritto da sei mesi a questa parte della 
condizione \miserrima della quale ilgpre- 
cedente. ministro delle finanze avrebbe la- 
sciàto il Tesoro, Lo Stesso ministro Sella, 
nell’intento di avvertire il paese delle gravi 
condizioni del Tesoro, aggiunse ferro (alla 
campana, caricando le tinte di facendo dello 
stato delle finanze una si lagtibre destri 
zione che i portatori di rendita ‘italiana a 
Parigi ed a Lione, a,Gineyra cd a Brub- 
selle dovettero xspaventarsens : e..crederti 
alla vigilia del fallimento... 

Per sei mesi. di.seguito. si è sentito ri- 
petere su tutti i toni che il ministro Min- 
ghetti. aveva lastiate wuote de casse. del 
Tesoro, che non-avrebbe saputo in che 
guisa pagar -gl'interessi” semestrali? della 


rendita, chè il disavanzo sarebbe asceso a 


6 0 7:cento milioni di lire, ‘che il prodotto 
della vendita dei beni demaniali era divorato 
n.erba, e,che persino .sul prezzo dell’aliena- 
zione delle strade ferrate, non ancor. ap- 
provata dal Parlamento, si era .già fatta 
dare un'anticipazione. EREROIA 
Qualche giornale, reputando troppo pal- 
lido: questo ‘quadro; aggiunse :che» la» ban 
carotta era inevitabile. © f 


nd viari i 
La passione politica ettava queste ac 


Sa 


cuse. Si voleva. provare l'incapacità ella 
spensieratezza del ministro Minghetti, (ed 


- invece si fece a danno del credito inazio-. 


nale ciò ‘chè ‘i nemici d’Italia mon ‘erano 


riusciti di fare, si spaventarono i posses- 


,sorî, di titoli, di, rendita, italiana all'estero, 
‘si gettò a Parigi, arLondca, ;a Ginevra lo 
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è colp ‘le nazione lin'ciò' che’ ha (di più 
prezioso, nel proprio’ eredito!  * i 

Uno, studio attento. delle condizioni del 
nostro;, Stato, avrebbe. potuto convincere 
che quelle erano’, accuse ed’ esagerazioni 
di parle: Ma i banchieri è gli ‘speculatori 
non hanno ‘tempo d'imprendere dei lunghi 
studi. Quando sentono gl'italiani Stessi 
mandar grida di disperazione, mon ricer: 
cano ise:Siano@. no ‘giustificabili; «ci. cre+ 
dono, ‘e come non ‘credere ‘a doloro ché 
sì suppongono interessati ‘a tatere anzichè 
a gridare? 

Allora:.cominciano, i venditori, per. isfi 
ducia. Chi temeva dell'avvenire: del credito 
italiano ‘éra sollecito ‘dî’ disfarsi de”titoli 
the, possedeva. ‘A” venditori per isfiducia 
sì unirono i, venditori per. ispeculazione, 
coloro ‘che vendono!.ciò che. non hanno, 
nella speranza di potér comperare prima 
della consegna a prezzi più bassi. 

Questi trovarono ‘un aiuto inaspettato 
nella. notizia d'un. prossimo imprestito. 
Quale. operazione più seducente poteva 
loro offrirsi del vendere ‘ora e di sdebi- 
tarsi poscia coi compratori, consegnando 
loro dei titoli del nuovo imprestito? 

Come se questo non bastasse a. depri- 
mer la rendita, si aggiunse in ultimo la 
voce, sparsa da alcuni corrispondenti, che 
“il ministero presenterebbe fra. breve al 
Parlamento la domanda di un credito di 
150 milioni per le fortificazioni. di. Torino! 

Tale rumore non poteva non concorrere 
anch'esso. ai contrariare gli interessi del 
nostro credito. E come meravigliarci' che 
la rendita non, rialzi mentre |’ interesse 
abbassa, che anzi essa. discenda intanto 
che i fondi, degli altri Stati aumentano? 

Quale severa lezione! 

Vogliamo trarne vantaggio ?'Ei bisogna 
risolutamente seguire un’altra via, persua- 
dendoci che nelle quistioni di credito, s0- 
pratutto: per sumo Stato, il quale ha la 
disgrazia “di ‘dover' dipendere da’capitali 
esteri ‘e. dalle piazze. estere, le, esagera- 
zioni. sono sempre. pericolose; . che la ve- 
rità giova; ma nuda’ e sempliee, non tra- 
visata dalle passioni de’ partiti. Le recri- 
minazioni, come sono dannose alla buona 
politica, così sono un ostacolo alla: buona 
finanza. # 

Ora attendiamo «l'esposizione della situa-- 
zione del Tesoro annunziata dall’on. Sella. 
La situazione presente ci pare meno grave 
che per Jo -addietro. Il Tesoro «ha rifiu- 
tate le somme che in questi giorni: gli 
furono offerte per acquisto di Buoni e 
l'interesse. de’ Buoni stessi è. stato ribas- 
sato. Questi sono buoni sintomi, i quali 
c'inducono a credere che l’imprestito , se 
è inevitabile, potrebbe però essere. ritar- 
dato. Una parola del ministro ; che rassi- 
euri, potrà produrre buoni effetti. 

Quanto all'assetto delle finanze ed ai 
bilanci, converrà discorrernera parte. Cres 
diamo però non dilunigarci' dal'vero ‘affer- 
‘mando, che nelle, leggi d’imposte vigenti si 
ha un rimedio efficacissimo per ridurré 
di molto il disavanzo, ‘purchè si ‘pensi è 
farle fruttare, promovendone in tutte le 
province: l'applicazione esatta e severa; Le 
tasse di registro, di bollo e'di successione 
producono una. somma assai ‘meschina, 
inferiore di quella ché ‘ne ottengono paesi 
poveri e. quasi senza commercio. Curan- 
done la rigorosa esecuzione, reprimendo 
‘glivabusi ele; frodi, si potranno accrescerne 
Gonsiderevolmente i prodotti, e lo Stato 
‘ci troverà un'entrata, che varrà ad afviare 
le finanze verso un migliore avvenire cd 
a rassicurare il credito. pubblico. 


Vi mi 


i wr isdiitrro ih Sad mea 7 
(0 Si legge mella Nuova Stampa libera. di 
Vienna del 49. marzo: COVEGAIR, 
Il dispaccio prussiano del:21/febb: costringerà il 
gabinetto austriaco; a, prendere uua decisione. Ci 
si\assicura.eziandio che a. Vieuna si comprende 
perfettamente 0h8; Ly pInCIAI, *5Da88 io quel di-. 
spaccio conducono all'anuessione de' ducati alla 
Prussia. i : dé 
In simili circostanze non sirà guati possibile 
Idi pensare ad un semplice ‘contratto val ribasio, 
‘fiîa sarà néeessario di ereare: una basevdi ne- 
goziati affatto nuova, una base che opponga ia 
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IORNALE 


dell annessione 
pendenza e.di 
si hanno buone 
a prenderà ora 
iare de pre- 
in diritto, di 


prima linea all’ occuito disegi 
alla Prussia il principio di . 
un'autonomia intangibili, @ fi 
ragioni per, credere, che .l’. 
l'iniziativa allo scopo. di conti 
tensioni che la Prussia si 
orre innanzi com, ‘della posizione 
che le. venne -data dal trattato di pace, contrap- 
ponendo.loro alcune condizioni nettamente de- 
terminate; oltre.le.quali ia forza degli stessi, di- 
ritti, ch'essa possiede, l’Austria non sarebbe in 
grado . di fare delle concessioni Lalla. Prussia, 
D'altronde: è probabile che fra breve piglierà 
forma sensibile la risoluzione dell’ Austria di 
tener. fermi quei limiti che la {Prussia ha inco- 
minciato a oltrepassare allo scopo di annettersi 
i ducati. 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


WineZiA, 2 marzo. — L'ingegnere Ro» 
mano fu ieri scarcerato; ne rimangono, del 
processo, di San. Giorgio, : in cui. fu, involto, 
altri quattordici, i quali dovrebbero, pure. es- 
sere liberati, se l’odio politico non prevalesse 
alla (giustizia. 

Gl’imprigionati di Padova, qua tradotti, fra 
studeniti‘e opera: furono ‘25. Tre furono tosto 
prosciolti, “sperasi che altri ancora sieno pros- 
simi ad essere liberati, per alcuni però si 
vorrà compiere il processo, tanto per tormen- 
tare innocenti, e. non, avere del tutto. torto. 
Gli arrestati in Padova furono molti più, ma 
soli 25 furono qua tradotti © posti.a;disposi- 
zione di questa. Commissione straordinaria, 
inquirente pei fatti del Friuli. 

Su questo processo spera darvi fra breve 
esatte’ ‘informazioni ‘relative ‘al numero ‘e alla 
qualità degli imprigionati che non sono, pur. 
troppo, pochi. i 


Moma, 27 febbraio. — ‘La giornata’ del 
carnevale di sabato fu molto frasorosa e fe- 
stevole, essendovi al corso più di dugento 
carrozze e carrettoni. pieni di uomini sIlegri 
e di, donne bellamente acconce. Gosì le logge, 
i balconi e.i palchi furono gremiti discuriosi 
e gran folla.perla.via a piedi quasi tutti‘con 
segni di mascheratura. Nei giorni precedenti, 
soltanto ‘uno straniero alto ‘alto era vestito di 
bianco e'giallo, @ poveretto a lui'le batterie 


subito e forzarono di uscire dal carnevale. 
Sabato nessuna mascheratura si vide adorna 
bruttamente dei colori, papalini che fanno ‘ug- 
gia ‘anche ‘alle. donnicciuole. Erano molti anni 
che non si vedevano più carnevali un .po' 
lieti, è: si deve dire che l’indulto del Comi- 
tato nazionale che a prima giunta parve una 
sciocchezza a molli, ha dato un grande si- 
gnificato delle forze de'libevali, mostrando che 
sono tanto disciplinati e numerosi che senza 
di loro a Roma non si può far nulla. E poi 
il carnevale di quest'anno permesso; dal Co: 
mitato ‘romano; se lo -si paragonaa quello dei 
passati, nom solo permesso, ma. ‘voluto «co- 
mandato e aiutalo dal governo; mostra chi 
abbia più ‘seguaci. Fra tanti incidenti occorsi 
in carnevale merita \di esserne riferito uno 
veramente pungente: per gli ex-reali di Na- 
poli che se ne stanno in una loggia avanti 
ila 'eliiesa di S. Carlo, ‘e fanno un.chiasso del 
malanno per nascondere le ;loro stizze mal 
celate. Avanti alla loggia ove stava. ,France- 
sco Il comparve un “uomo vestito dar masna- 
diere fucendogli i saluti militari che sì usano 
ianli al'sovrano. . Poi seguitò a far ‘alti (e 
gestio col finto: pugnale o ‘colle: pistole ,, e 
tina pantomina chevindicava la partenza. Fran- 
desco mostrava ‘di non intendere; e di non 
vedere, ‘ma Ila folla che si cera radunata, mo- 
strava'al-contrario ‘che tutti intendevano ; il 
signiticato: di quello: schierza... Allora svenne un 
*imavesciallo iidei» gendarmi.:papalini. con . tre 
uomini per prendere, l’uomo.satirico, Ma es- 
sendo tale che si poteva bunlare della. poli- 
zia papalina, e. .scagionaresiti. faccia a,chiun- 
que. il+suo «scherzo; perchè è, lecito yestirsi da 
masnadieri, e perchè; è. impossibile provare 
che: egli, sapesse .quale.;era, Francesco. Il, pro- 
seguì il suo cammino dopo: essersi. fatto, co- 
noscere, ai birrì del papa che l'avevano , mi- 
naccialo., ie tia ; È 
‘È unigran- pezzo che si, parla;della. riso- 
luzione  del' governo di ridurre la, moneta ro- 
mana come l'italiana. Invece .;iun,seditto. pub- 
blicato:testè, (ci .fa'stpere. chesgli. spezzati 
d'argento saranno ritirati, e surrogati da altri 
di nuovo conio. L’editto comincia, maliziosa- 
mente ;per dare; ad intendere che la, moneta 
nuova sarà migliore. dell’ antica, perchè | la 


bontà sarà: poriata da,,80.a.85, Invece sarà 
peggiore, perché .i .nuoyi pezzi da, venti. ba- 
iocchi peseranno cinque, gramme, e un terzo, 
‘mentre gli antichi pesayano tanto di. più. Sic- 
chè quello che si guadagna in bontà si perde 
duplicamente nell’inferior. peso; ma lo scopo 
che si propone. il governo è il mantenere 


‘bene che, per: conseguire. tale intento. biso- 
gnava peggiorarla. Non era tanto la penuria 


della piccola moneta che dava ‘cagione ‘a 


QUOTIDIANO 


dei fiori è dei polverosi confetti lo stancarono' 


‘nella piazza molta moneta spicciola, e, si vede' 


LE ASSOCIAZIONI SI RICEVONO 


da Deli: 


molti lamenti, quanto la gravezza del cambio 
con quella d’Italia. 

Ora.la provvidenza del goyerno si è rag+ 
girata. sul. minor. male, lasciando andare il 
maggiore che ogni di si accresce. Un pezzo 
d’oro di venti lire, che per tariffa vale scudi 
3.72, invece corre. a. scudi 3 90. Pensate 
quanta perdita ha chi deve fare un pagamento 
fuori di questo. guscio. di castagna che chia- 
mano, Stato pontificio. E siccome i pagamenti 
sono frequenti e necessari, perchè Roma sottò 
il papa non producendo altro che indulgenze, 
tutti i viveri ci vengono da fuori, tutti i ne- 
gozianti pagano. carissime le merci, atteso il 
cambio dei danari; e quindi per conseguenza 
ì consumatori pagheranno più caro che mai. 
Negli anni passati solendo venire. molti stra- 
nieri.con iratte sopra i nostri banchieri, il 
cambio stava poco sopra al pari. Ma, parendo 
che lo stato delle cose nostre così malamente 
ridotto da questo ‘governo, debole, disperato, 
privo di seguaci e di clienti, non piaccia nep- 
pure a chi si diletta di sole antichità, gli stra- 
nieri si sono stufi»di-passarsela fra noi per 
non ricevere, insulti dai ladri. e.dai birri, ed 
aspettano miglior tempo per conoscere il Co- 
losseo. Il fatto è che tinto poca gente come 
quest'anno non si era mai veduta. I pochi 
pellegrini del Belgio e della Francia che, o 
per umiltà o per povertà, vengono colle li- 
mosine de’ Paolotti, e qua vivono colle mine- 
stre de Gesuiti, non recano alcuna utilità, onde 
dal  servidorame di piazza di Spagna e dai 
fanti d’albergo. sono chiamati: robaccia. 

Sua Santità se, ne. va sovente intorno per la 
città sa ‘visitar frati.e. monache, che ne restano 
edificati e consolati. Se vi fidate del giornale 
ufficiale, che per bugie vale quanto una col- 
lézione di epitaffi, crederete ‘che il popolo lo 
festeggi, e lo asclami riverente papa-re. In- 
vece lo scantonano ‘tutti per non ‘avere’ tanto 
disagio o in piegar le ginocchia o nello scò- 
prirsi il ‘capo facile ad infreddarsi per una 
mite tramontanina che domina da molti giorni 
e ci mantiene il. sereno. Le baggianate degli 
anni scorsi dedicati‘ alle dimostrazioni sono 
andate in disuso, perchè gli ‘evviva e le gia- 
culatorie costavano troppo all’erario. 

Di politica non si ‘parla più, parende che 
si stia colla pace a gola e la felicità soperchi. 
L'aspeltare ansioso i parlamenti di Francia 
stisa il discorrere &il:far qualche cosa! Tutti 
gli amici «d’Italia desiderano che il papa fac- 
cia; è°se mon. ‘può far altro, scorbi lettere en- 
cicliche, sapendosi «che qui non se ne azzecca 
unaA proposito di ericicliche; dicono i preti 
che l'arcivescovo ‘diParigi nella sua pastorale 
ha voluto: salvar ‘capra e cavoli, e (forse ..che 
ha fatto leggere e correggere ‘da Napoleone 
la minuta della ‘sua’ pastorale. L'arcivescoyo 
di Parigi non sarà certo: cardinale finchè vive 
Pio IX. Di quello ‘che ..dice «l’arcivescovo di 
Vienna, se ne ridono anche gli ascetici più 
solitari, insomma ‘anche i Certosini. Quello di 
Parigi ha peccato per difetto, quello ‘di Vienna 
per eccesso, ‘ma questo ‘è già ‘cardinale. 


I nostri lettori. ricordano certamente, i par- 
ticolari da noi dati intorno alla sentenza di 
morte pronunziata a Londra; contro l'italiano 
Polioni, per titolo: d’omicidio. Essi. rammen- 
fano pure che, dopo la condanna del Polioni, 
si presentò al, magistrato .un- certo Gregorio, 
dichiarandosi egli autore ;dell’omicidio, di cui 
il Polioni era stato accusato. Ora un dispaccio 
particolare, indirizzato da; Londra; in data 
del 2 corrente, alla Gazzetta di Milano, an- 
nunzia. che. Gregorio. venne condannato | a 
cinque.;anni. di carcere per omicidio quasi 
piustificato. Dopo ciò, ne, pare , natarale che 
l'innocenza; del .Polioni, debba . essere ricono» 
sciuta, Ma «pattàxesserlo slegalmente, © si, farà 
solamente grazia al Polioni della, pena. a cui 
verine condannato? Ecco una grave questione, 
intorno alla quale riceviamo , dal ; nostro cor- 
tispondente di Londra alcune importanti con- 
siderazioni, che! daremo, fra breve. 


ppuone È visa 
210 CORRIERE: DI, LONDRA 

Ironia, 27 febbraio. —.« It discorso 
della Corona si è qualepotevamo ‘attendercelo 
da un vecchio ministro all'indirizzo di un 
moribondo Parlamento; » così si espresse lord 
Derby All'apertura «delle Camere, ed in questa 
frase; di un eloquente Jaconismo,, elastica, pro- 
fonda come uno di quei responsi che da 
Delfo- partiti decidevano delle sorti di città ed 
imperi, si riassume lo stato patologico di 
‘questo Corpo legislativo e dei capi che né 
rappresentano i partiti. Ma non \è già sotto 
il peso degli nni che desso soccombe, come 
pare. opinare il venerabile capitano dei con- 
servatori; ché l’ultima crise di un'assemblea, 
come quella di un individuo, suol talora ‘es- 
ser irradiata. da lampi di luce e di vigoria, 
da segnare d’indelebile impronta le supreme 
manifestazioni! dello spirito, che sta per dare 


il vale estremo alla mortale prigione. Il Par- 
‘lamento, già fatto ‘cadavere prima»di essere ‘| Den porterò *% 
‘inoribondo, fu doîo' da quella indefinibile in- + a' primi passi, 


In Torino, all'Ufficio del Giornale, via della Rocca, n° 10; 
provincie presso gli Uffici postali. 

A Parigi, all'Agence Havas, ruo J, J. Rousseau, n° 3; a Londra, 
lisy, Davies et C., Finck-Lane, Cornbill. 

Le letiere ed i reclami devono essere inviati, franchi, alla Di- 
rezione dei Giornale. Non si restituiscono i manoscritti. 
Per gli avvisi rivolgersi alla Soomerà Gruemare DRELE 

si, Via Carlo Alberto, n° 5, piano terreno, 
Le inserzioni costano I, 41 la linea. 
Un foglio arretrato cent. 10. 


fermità impropriamente designata colnom e di 
spleen, che si rivela con un morbido languore 
ribelle ad ogni antidoto, che serpeggia per le 
fibre. ed ottunde ogni attività dell'anima. Ma' 
se, per lord Derby, il discorso della Corona 
è il programma di um’evirata politica, iniziata 
dal ministero, se ‘il Parlamento è-spossato, se 
l'opposizione ne è sì disgustata da doversi 
racchiudere in una generosa atmosfera di ri- 
servatezza, disdegnando di misurarsi con chi 
si dibatte tra i rantoli dell’agonia, di chi la 
colpa? Nel lanciare a destra ed a ‘manca, col- 
Pusata perizia, gli infuocati sprazzi dell’ira 
sua, conditi di quel sale attico che inacerbisce 
la piaga, non si senti colpir di rimbalzo dai 
lanciati proiettili? Non rammentò che quei 
deputati, bersaglio a’ suoi ‘sarcasmi, sono suoi 
figli, sue creature, mandati, dietro suo invito, 
dalla nazione, a sorreggere il ministero di 
transizione da lui presieduto, sorto dalla ca- 
duta di Palmerston, astretto ‘allora a ritirarsi 
sotto la pressione - dell’impopolarità evocata 
da un Dil da lui proposto in omaggio all’al- 
leanza francese, 0 ‘per meglio cattivarsi le 
grazie di Napoleone?... Ingrati figli, che di- 
battentisi ancora tra le fascie, ribelli all’auto- 
rità paterna, avevano osato con precoce di- 
plomatica ingratitudine precipitarlo dal seggio 
da cui era partito il soffio creatore della loro 
esistenza... Mal si cancellano dalla memoria 
siffatti disinganni, e valgono a far scusare la 
amarezza in lui destata dai ripetuti scacchi 
sofferti nel tentar di riconquistare il perduto 
terreno. Lo conforti però l’innocua e proble- 
Inatica speranza di ottenerla rivincita nelle 
prossime elezioni, la persuasione: di non aver 
colto peranco il frutto perchè immaturo; e più 
lo confortino tra le spine della presente sua 
oscurità, i non disputati allori che omai gli 
sono ‘a larga mano dalla ‘pubblica opinione 
decretàti: per ‘aver adornata‘la letteratura in- 
glese di una nuova traduzione di Omero, che 
lascia indietro, come gemma. tra le macerie, 
ogni altra prima tentata; i suoi stessi rivali 
non gli contendon la palma e gli offrono per 
bocca di lord Granville la poetica corona, in 
none della patria riconoscente. 


Sia però concesso a chi, scevro da passioni 
di parte, assiste, colla calma dello ‘spettatore, 
a queste scaramuccie, lo, studiare pacatamente 
la sitnazione, e decidere se esista probabilità 
di riuscita per lui e per i suoi seguaci. Gli 
appunti contro amministrazione Russell-Pal- 
merston, fatti per non effettuate riforme, si 
ritorcono a danno degli accusatori; chè se er- 
rori furono, commessi, consistono ‘appunto 
nell’essersi dipartita da quella generosa inizia- 
tiva di politico progresso, per accostarsi al 
genere di vedule di cui la polilica dei tories 
si informa. A che dunque far spreco di re- 
criminazioni e di lagni, se la via battuta da- 
gli altuaii reggitori della cosa pubblica fu trac- 
ciatà dai conservatori a protezione della Chiesa 
e dello Stato? Serionchè, a'pronunciar un retto 
giudizio sul rispettivo merito dei contendenti, 
sulla. maggiore o minor solidità delle loro 
speranze, a che non confrontarne i-program- 
mi, unica fonte da cui gli elettorî possano at- 
tinger norma nel dare il loro suffragio? 


Mentre. sappiamo a che attenerci quanto 
alle intenzioni dei whigs all’aprirsi della nuova 
campagna, le falangi che obbediscono al cenno 
di lord Derby, ci lasciano affatto al buio sui 
loro piani, e quella pallida nozione, che per 
indiscrezione di alcuni ne ti‘apela a rischia- 
rare le dubbie menti, non è tale da far o- 
nore agli eredi di quella colossale fazione, i 
cui «errori ed i cui trionfi stanno scritti sul 
libro d’oro della Gran Bretagna — Neutralità 
e non intervento all’estero, quando non ne 
sieno lesi gli. interessi inglesi; incremento 


«delle. forze.di attacco e di, difesa in guisa da 


conservare al paese -l’alto posto che occupa 
nella bilancia. europea; economia ‘e sviluppo 
commerciale all’interno, in armonia di quei 
principi, di libero scambio che ne costitui- 
scono la forza e ne assicurano la durata; at- 
tuazione. di, riforme, richieste. dal generale 
consenso della. nazione, rese indispensabili 
dai tempi e dall’esperienza; — ecco il pro- 
gramma dei whigs. i 

Che se questo, non va immune di pecche, 
se non è invulnerabile agli attacchi della 
Giovane Inghilterra, che lo taccia di egoistico 
e di incompleto, è pur sempre un’assennata 
lucida ‘esposizione di principi, che abbraccia 
ogni.ramo di amministrazione, tocca gli in- 
teressi d'ogni. classe, si svincola dalle panie 
del.protezionismo, è ripndia quelle meschine 
gelosie nazionali che tendono ad isolare la 
patria! lorò.. Ma qual è la politica dei tories? 
Invano da ‘mesi assistiamo alle virulenti loro 
catilinarie; e con imparziale attenzione teniamo 
dietro alloro cavillare.; Abilissimi ad abbat- 
tere ogni. edifizio, a criticarne gli architetti, 
sono inetti.a presentar un disegno che meglio 


| risponda, alle ‘esigenze. ed al gusto dei loro 


connazionali. Dal distruggere al creare havvi 
tale un ‘abisso che a pochi è dato varcare, @ 


| ben povero saggio dà delle proprie forze chi 


per sormontare le difficoltà, 


—____—— ———————_—__—_—»—pb _ =; 


a e/Sdrucciola. Non è coll'accarezzare le 
ioni di una classe speciale, col promettere 
al elerovume tribunale» privilegiato, una specie 
di foro ecclesiastico; in. materie di. religione; 
1 è col.farsi campioni degli interessi dei 
fabbricanti di birra, uifando contro la tassa 
sull’orzo quasichè rovinosa, all’ agricola popo- 
ione dell'Inghilterra; non è con ciò che si 
può aspirare, a pigliar le redini del governo, 
mdone i possessori. 

Male si taccia di pusillanime l'abbandono 
stella Polonia è della Danimarca quando si ri- 
a dallo saudare la spada e dal provocare 
- cavallereschi consigli. Mal si gettano ‘in 
agli. avversari i non altuati migliora* 
ni, quando i nostri so:0 monchi, informi, 
tinotti allo scopo. Che. se la. questione è. peri 
somale, quale individualità vantano essi tra_lè 
loro file. da contrapporre a Gladstone? 0 forsé 
che Russell e Palmerston non valgono Derby 
e Di i? Che se son cullati da tali illusioni, 
il giudizio d’Europa,-la storia contemporanea, 
i reali benefìcii dai loro rivali resi al paese 
sono lampi atti a rischiarar le loro corte ve. 
dute, sono monumenti che sopravviveranno 
al bollore delle passioni. 

L'inaugurazione, nelle Indie di un sistema 
regolare; di amministrazione, sostituendo hen- 
ossere ed opulenza dove stava miseria e con- 
fusione-la guerra di Crimea; le Isole Ionie 
liberate, e generosamente riunite alle sorelle 
provincie; la China fatta se non di nome, in 
veajtà, proprietà nazionale; un esercito di vo- 
lontari. improvvisato, senza. aggravio del go 
verno e dei contribuenti; la libertà religiosa 
rassodata; il trattato di commercio concluso 
‘colla Francia e con. altre nazioni; prosperità, 
economia all’interno, colla graduata. diminu- 
zione delle tasse; tutto. ciò è pur qualche 
> cosa,.@. parla una ben più convincente favella, 
che non vuole e risonanti frasi di evocati 
fantasmi dell’invadenie democrazia o di so- 

enatî pericoli per la sicurezza della religione. 
| Egli è ben vero che se confrontiamo i due 
documenti reali che dalla Senna e dal Tamigi 
danno lume e direzioneai popoli intenti, sulla 
politica che sta, per predominare nel nuovo 
anno, siamo a, prima vista colpiti dalla essen- 
ziale differenza d’intrinseco valore, e d’esterne 
forme, e la, mente non può non rimanere 
ailuscinata dal, rimbombante apparato del- 

Punoy e deplorare l'aridità e la concisione 

dell'altro. Baci 

Qual brio infatti, quale sfoggio di eloquenza 
in «quello, quale semplicità di dicitura in que- 
stof.Là il diritto pubblico, la filosofia, la fede, 

{utto: vien posto, a contribuzione, a raddop- 
piare Vefletto;, a dar maggior risalto alla pa- 
ternale che il, fatale reggitore dei destini del 
mondo proclama ai quattro punti di esso. Qui 
con una modesta esposizione di fatti non com- 
montati, non illustrati, si cerca quasi di lasciar 
passare inosservata la preponderanza inglese. 
La poesia delle frasi nell’uno solletica la vo- 
Jubile eccitabilità di spiriti avidi di emozioni 
e lega, al carro imperiale gli omai fatti docili 
Galli. Nell’altro, gli ampmainistratori col mono- 
tono linguaggio proprio dell’uomo d'affari re- 
clamano dall’indulgenza dei sospettosi ammi- 
nisirati l'approvazione dei conti,, e dal pacato 
loro giudicio quell’appoggio che male con 
rettariche figure spererebbero strappare. Nel- 
l'uno il frasario appassionato di chi fa appello 
al.cuore e, parla all’immàginazione; nell'altro 
il freddo ragionamento di chi vuoi convincere 
e pende dalla mente dell’uditorio. Si parla in 
quello ad un popolo di soldati che suol com- 
battere per un'idea; in questo ad un popolo 
di commercianti che si battono solo per un 
interesse, per la salvezza delle loro famiglie 
e delle libertà dei loro focolari. 

Ove stia la vera forza, la vera prosperità 
la vera rettitudine, lasciamo ai secoli la cura 
di deciderle: chè la vita delle nazioni non 
contandosi che per succedersi di generazioni, 
intempestivo sarebbe l’emeltere opinioni. 

Il tempo, la cui falce colpisce alla cieca per- 
sonalità, principii, influenze, desso solo ci'può 
mostrare ove fosse l'errore; chi fosse caduco, 
chi duraturo. 

Come abbiamo potuto prevedere nelle an- 
tecedenti ‘nostre riviste nulla’ presenterà di 
rimarchevole l’attuale sessione per progetti 
presentati dal. ministero 0 dovuti -all’inizia- 
fiva.dei deputati. L'approvazione della' nuova 
cosliluzione votala dalle cinque colonie ame- 
ricane soggette all'Inghilterra, che ora stanno 
per erigersi in confederazione, è un tema 
che farà eccezione, e continuerà, come già in 

* una recente ‘tornala, ad infondere un po’ di 
brio negli animi, a rompere la monotonia che 
regna sovrana nelle aulè dei comuni; ciò per 
l'indiretta relazione che tra questa questione 
sussiste e l'imbroglio americano, che pur turba 

i sonni di questo nuinistero. Dopo ciò, la pro- 

posta di riunire in un solo edificio tutte. le 

Corti di giustizia che ora stanno disseminate 

con grande disturbo degli avvocati @'procu- 

ratori, è ‘notabile non per intrinseca. impor- 
tanza, quanto’ perchè pare accennare alla non 
lontana epoca, ‘inci ta centralizzazione di lo- 
calità sarà seguita da un’ordinata compilazione 

di un codice, ia luogo di quell’informe: am- 

masso di*leggi, disposizioni giudiziarie, «pro: 
* glamazioni Tealî, atti parlamentari spesso:con» 

‘traddicentisi fra loro, spesso caduti in! disuso 

e che pur sonò in Inghilterra l’unica. guida 

per il cittadino se vuole far salve: le sue pro- 

prietà e difendere i suoi diritti. 

Il tema delle strade ferrate ed il modo con 
cui sono amininistrate reclamava pure l’atten= 
Zione del governo. ‘Una: pronta: soluzione. 0 
qualche Organico provvedimento erano omai 
indispensabili. Gravi sconti si avverarono re- 
centemente in varie linées poca la responsa= 
bilità delle direzioni, cd-il pubblico fatto vit- 
tima ora' di dissesti finanziari, ora di accidenti 
dovuti‘ alla noncuranza egl’inservienti, ora di 


soprusi a cui non trovano riparg. La: regina 
stessa, spinta da quella bortà d'animo che la 
distingue,..commossa..dai.pipetuti, disastri. che 
in.breve tempo avevano recato il lutto in 
molie famiglie, si decise di moto proprio ad 
indirizzare ‘una letterag:monvsottoscrittarda al- 
cun ministro, ai direttori delle varie linee, 
pregandoli di prendersi più a cuore la; sicu= 
rezza ‘dei viaggiatori, assicurandoli mon \essef 
questo ‘avvertimento dettato;da timore per la 
Sua personale sicurezza»quanto per il pericolo 
a cui sono di continuo» esposti i suoi figli, gli 
addelti“3lla’ sta casa, i suoi amici, i suoi servi 
@ finalmente il suo buon popolo. Questa ini- 
zitiva, che fa onore al sentimento di donna, 
di sovrana; “di "madre che*ne ispirava “il'con= 
celto, eccitò gli applausi universali, e ben ne 
è degna; anzi in pro di essa non. vogliamo 
troppo rigidamente osservare ‘se le" formalità 
costituzionali sieno 0, no state lese: ‘Tutto ciò, 
aggiuntosi allo spirare della privativa concessa 
a qualche compagnia, fece nascer * dubbio se 
non convenisse meglio al governo di assumere 
l'amministrazione e la tutela di questo’ vitale 
mezzo di trasporto e di corrispondenza, 0 se 
dovesse continuare per l'avvenire a lasciarne 
la cura alla privata industria. Prima però di 
promovere una finale decisione che involve 
non lievi finanziarie conseguenze e teorie di 
diritto pubblico, il cancelliere dello scacchiere 
propone la nomina di una Commissione reale 
per istudiare la parte economica de! sistema 
finanziario, desunto dalle statistiche e dai re- 
soconti degli ultimi anni, e dal risultato di tale 
inchiesta il governo spera otténere dati sicuri 
che gli servano di punto di partenza nel bivio, 
per poter prendere poi quel partito che me- 
glio valga a provvedere all’utile degli ammi- 
nistrati. (Continua) 
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PRODOTTI DELLE GABELLE 
La Direzione generale. delle gabelle ha 
pubblicato .il prospetto de’ prodotti riscossi nel 
mese di gennaio scorso, confrontati con quelli 
del mese corrispondente del 1864. — Sono i 
seguenti : 


1865 1864 
Dogane L. 4,333,60% 49 L. 4,093,653 86 
Diritti maritt. » 262,273 30°» * 242,118 68 
Dazio consumo » 2,375,080 22 » 1/789.077 93 
Tabacchi »° 4590,375 66 » 5,683.908 05 
Sali » &;207,520 12 ‘» ‘3;428.089 88 
Polveri ’ 158,657» 163,542: 88 


Da questo prospetto risultano i seguenti 
aumenti: 
Sali L. 779,430 24 
Dazio. consumo  » 586,002. 29. I co- 
muni. sono inoltre in mora di; pagamento per 
la somma di L. 1,278,526. 
Dogane L. 239,950 63 
Diritti marittimi » 20,154 62 
Sono invece diminuiti: 
T tabacchi per L. 41,093,532 39 
Le polveri » . » 4,885 88 

Resta quindi l'aumento finale. di 527,119. 51 
lire. i 
La diminuzione de’ tabacchi era prevedibile, 
ma non in una scala. così vasta, 

L'aumento. de’.tabacchi: era stato nell’anno 
scorso, a tutto il..mese di ottobre di lire 
3,670,165, corrispondente all'aumento medio 
di L:.367,000 al mese. 

L'aumento del. mese di novembre è stato 
di L. 4,935,567, di dicembre di L. 752,893; 
in complesso di L. 2,688,461. 

Se.in que’ due mesi l'aumento fosse stato 
come: ne’ dieci. precedenti, sarebbe: asceso a 
L./734 mila. 

Rimaneva quindi un aumento straordinario 
di L. 4,954,461. 

La diminuzione sofferta nel mese di gen- 
naio ‘scorso; riduce ‘ questo. aumento ‘a. lire 
860,928. 

Ma in condizioni normali, se non fosse stata 
cambiata la tariffa‘de’ tabacchi, anchein gen- 
naio avrebbesi avuto un aumentò; come*' per. 
l’addietro. ‘Calcolando questo ‘aumento solo 
come ne’ primi dieci mesi* del'1864, cioè 367 
mila' lire, l'aumento ottenuto dalle' ‘vendite 
straordinarie ‘ di novembre ‘e dicembre’ resta 
ridotto ‘a 493- mila ‘ } 

Non inferiamo però da’ risultati di gennaio, 
che così'l'abbia da'andar in seguito. 

T'molti approvvigionamenti fatti da’ privati 
rallentarono Ja vendita: La mancanza di:sigari 
da 5 centesìmi ‘ha contribuito a diminuire il 
consumo. } 

Ma gli approvvigionamenti si esauriscono 
presto, dacchè ‘mon ascesero che a due mi- 
lionî, che è meno* della metà del prodotto 
de’ tabacchi in’ un' mese, I sigari da 3 cente- 
simi stanno per esser posti in vendita. Quindi 
è da credere che il monopolio de’ tabacchi 
ritornerà'' presto alleisuè condizioni normali, 
Allora!solo si potrà giudicare degli effetti del- 
l'aumento dei tabacchi. 


QUISTIONI AMMINISTRATIVE 

Dal nostro‘ amico ‘cav. ‘Pietro ‘Castiglioni rie 

ceviamo' li seguente? î i} 
Ò 3 Torino, 2 marzo 1866... 
Garo Dina, hits I Lerixio 

In nn èenno sul mio opuscolo Della Riforma 
amministrativa, ta hai.sesposto il. mio progetto 
d.llé 400. provincie, in cui yerrei. diviso il re- 
gno, senza aggiungervi che io sopprimo tutti i 
circundari ;,e che divido Je 100 ‘provincie in 
Li) grandi compartimenti, Con questa’ ommis- 
sione ti è stato” facile ‘il dire chele provincie 
Sanno piuttosto a diminuire ché Wd ‘accrescere 
di num To, 

“Ti senti tu il eoraggio di proporre la divi: 
sione. dell'Italia in (40.0 30/provincie s Soppri- 
meno Initi i veirtondariî;e di creare così 80 
prefetti e Consigli ;,provinciali uttrapotenti? To 


| nel fatto. pratico; 163 centri governativi, chia- 


credo, checi 193-tircondari attuali non sì 
potrebbero decapitaré per quallro quinti; senza 
dare luogo a subbisso di recriminazioni, senza 
lentare una infinità d'interessi. - 
O pure sei del parere di quelli, che vorreb- 
bero ridotts le provincie a 40 0 50 e soppressa 
ula trentina di circondarii ? ANDra agremo 163 
cenîri amministrativi tra prefetture: pat pres 
fetture, diversi (soltanto per.importanza di pot 
polazione: e per grado (gerarchico del rappre: 
sentante del goyermo, ma sin ultima amalisi è 


mali prefetture e sotto-prefetture, chiamali com- 
partimenti e provincie, faranno sempre una 
cosctizione più complicata chel 100 soli. 

Nè si dica che le sotto-pref-tturo sono una 
dipendenza delle prefetture. Quando un ammi- 
nistratore politico arriva ad (essere a capo "dt 
150 a 250 mila abitanti col grado e coll’impori 
‘tanza ‘di sotto-prefetto, virtualmente»non+è più 
dipendente e Jo ‘è ‘solo di forma. ‘Consulta il 
fatto, evedrai che tra i 59 prefetti 6 i 194 sotto: 
prefetti sttuali non c'è ‘guari differenza ‘agli oc! 
chi d-gli amministratl‘; noi abbiamo in' realtà 
193 prefettureo provincie. | 

Ebbene; posta la questione su questo teri 
reno pratico , io dico: 193 ‘éentri di superiorg 
amministrazione son troppi; bastano 100: E'conè 
fesso che, se non avessi temuto di urtare so? 
verchiamente le suscettività delle 100 città ita: 
liane, mi' sarei contentato ‘di ‘75; ma 'l'espe: 
Tienza mi ha provato che nel distribuire da rapt 
presentanza governativa bisogna' essere oppor* 
tunisti e conciliativi; non ‘creare. de vice-reami, 
all'uso russo ‘e turco, ma neppur de'cantoni ‘al 
l’uso svizzero, dove Uri con 14,741 abitanti hà 
tutti gli attributi della. sovranità. i 

Lasciamo adunque Ja questione sul sun verò 
terreno. Leì mie 100 provincie: sono .quasi la 
metà degli attuali centri d'amministrazioné su 
periore; ma non sono tutta d'eguale rango am- 
ministrativo. 

Io non ho potuto fare un volume per isvol- 
gere intero il mio concetto sull’ amministra 
zine ‘dello ‘Stato; ho fatto un abbozzo, a eui 
mancano i lineamenti e:gli accessorii; ho adom- 
brato un sistema lasciandone indovinarella eon- 
seguenze; 

Ma non devi dimenticare, come già ho delto, 
che le 400 provincie da. me proposie sono, ag- 
gruppate in 16 grandi compartimenti, che, non 
avendo nessun carattere regionale politico, sono 
però veri centri. d'indirizzo superiore ammini- 
strativo. Chiama questi 16 centri compartimenti, 
o provincie di pritma classe, e gli'altri 8% sotto- 
pref-tture o provincie di classi “infsriori, som- 
pre avrai una circoscrizione, più; semplice, del- 
l'attuale, e meIto più atta, secondo me, al fa- 
cile ed efficace disbrigo degli affari. È 

Mi è stato chiesto se vorrei 4100 Consigli pro- 
vinciali con eguali attribuzioni e con esclusiva 
competenza ciascuno Délla propria provincia. 

È una materia tutta da svolgera, e ‘ch'io non 
ho toccata. Ia vagheggio-i grandi consorzi pro- 
vinciali; ne vorrei 16, quanti sono i miei com- 
partimenti amministrativi. Ora, quale difficoltà 
che vi sieno 16 Consigli generali compartimen- 
tali, e 400 deputazioni provinciali per Ja parte 
esecutiva e' di‘secondaria amministrazione ? 

Tu non parli nel tuo breve cenno neppure 
dei 443 distretti ‘eommissariali da: me proposti. 
Forse anche !\qui. a prima giunta avrai trovato 
l'opposto della semplificazione. In; questo caso 
vorrei, che tu, considerassi che i 443 distretti 
(istituzione che fece ottima prova nell’antico.rè- 
gno italiano, e nella Lombardia sino al 41839) si 
sostituirebbero a 1686 mandamenti. 

E neppure part det ribunali da me proposti, 
100 in luogo di 143, nè d-ile Corti d'appello, 16 
in luogo” di 48, nè. dei 60 milioni d'economia, 
che‘ sarebbero la conseguenza ‘delle ‘mie pro- 
poste. pres + i 
Se queste cose vorrai fir sapere, per amore 
d’imparzialità ai tuoi, lettori, fallo pubblicando 
questa mia lettera, e te ne sarò grato. 

Ti stringo la mano, 

A Aff. amico 
Pietro CASTIGLIONI, 

Questa lettera, meriterebbe lunga risposta. 
Noi la faremo; quale. ce lo. consente lo spa- 
zio, attenendoci alla quistione principale, 

Nel riordinamento delle. circoscrizioni am- 
ministrative. d’una Stato non è. tanto il corag- 
gio ‘che si richiede ; quanto la. prudenza. ed 
il savio. apprezzamento. delle condizioni del 
paese. 

Vogliamo e possiamo noi procedere ad una 
riforma completa, ad un organamento stabilé 
del'‘paese:? 

Se vogliamo e possiamo, Ja. soppressione 
de’ circondari è una necessità. 

Chiedetene. a’ministri, chiedetene a° prefetti 
più esperti e. capaci e tulti vi risponderanno 
che: le ‘sotto-prefetture sono una ..superfeta- 
zione , quando.non..sono peggio. GI’ ineagli 
che sì. lamentano nella spedizione degli af- 
fari e che. si attribuisccno quasi sempre al 
potere centrale, derivano il più delle volte 
dalle sotto-prefetture, le quali formano nella 
macchina. amministrativa un ordigno che né 
rallenta il moto. 

Adottato il principio della soppressione dei 
circondati, resterebbe allora a pensare al modo 
di costituire le province. 

La formazione della provincia non può es- 
sere’ cosa arbitraria. Non dipende ‘nè dal ca- 
priccio di un ministro, nè ‘dall'influenza di 
deputati. A molte considerazieni conviene por 
‘mente nella costituzione. della provincia. La 
configurazione topografica,.lo statò delle strade, 
le-tradizioni, gli interessivagrari, industriali ‘e 
commerciali, sono: tanti criteri. che ‘debbono 
guidare vil ‘governo . nell'ordinamento. ‘dellé 
province, 

Dividere 1> Stato in tante province. colla 
stessa! popolazione approssimativa sarebbe una 
idea così balzana, che non ‘potrebbe. ‘entrare 
in capo di chi ha medivere'coltura 0 pratica 
amministrativa: Dalla moltiplicità delle condi- 
zioni che concorrono alla: formazione «delle 
province deriva ‘appunto ‘la. grande ‘discre- 
Danza nell'estensiune,papotazione ed impor: 
tanza delle province, 4 

‘In tutti gli Stati meglio ordinati si nota 
questa distrepanza, secondo’ la ‘natura e la 
ragione delle cose, ©.» i 


quello della Senna, con 2,000,000 di abitanti; 
del Nord, con 4,300,000; della Senna Infe- 


riore, con 790,0007 del Passo di Calais, con |-compartimenti ?-Il nome non cambia la»-gp. 
725,000, e si discende sino ai Pirenei orien- | stanza della; cosa. Essi diventerebbsro sedici 
tali, con 181,000;alle Basse Alpi, ton:446,000; | provincie, a cui sottostarebbero le altre pre. 
‘a l'Isére, con 437,000; “alle Alte‘ ‘Alpi, con | fetture, che diventerébbero - so'to-prefettire, 


125,000. dir :; ® 
Nel Belgio la. popolazione delle province 


‘tacendo del Luxembourg e dî Limbourg® 


zione, e mentre la provincia renana hasuna 


di 3,390,000, la Posnania ne conta 1,485,000; 
e lai-Pomerania: solo» 1;390,000. oo si 
Potremmo proseguir. per tutti gli altri Stati 
questo confronto; ma sarebbe superfluo. Ciò 
che importava di far comprendere è clie la 
formazione ‘delle ‘province non può dipendere 
da calcoli artificiali,.:ma: da solidi criteri. 

L'Italia ha. nella sua spartizione amministra- 
tiva subita l'influenza. delle contingenze ecce- 
zionali che concorsero nella costituzione del 
regno. Da noi non si‘è proceduto in ‘tutte le 
parti, ‘secondo ‘norme e regole ‘ fisse. 1 prin- 
civii e le' considerazioni: che: guidarono yl’on. 
Rattazzi. nello scompartimento. .del ., Piemonte 
e della Lombardia non sono quelli, che pre- 
siederono allo scompartimento delle‘altre pro- 
vince. Ogni governo provvisorio” ha’ fatto a 
modo ‘suo. Essi hanno dovuto subordinare la 
quistione ,amministrativa.alla politica, ese è 
incontestabile che hanno preparate delle. dif- 
ficoltà per l'avvenire, è però debito di giu- 
stizia il riconoscere che i riguardi usati non 
erano ‘inopportuni. Ora si giudicano altrimenti, 
solo perchè la condizione» è cambiata. Tra- 
sportiamoci al 4859 ;ed al 60, e. coloro: che 
ora condannano, sarebbero forse .i primi, ad 
assolvere. 

Malgrado queste circostanze eccezionali, che 
influirono sulla presente ‘divisione. ammini- 
strativa' dello ‘Stato, ‘crediamo nonisianvi molti 
cambiamenti radicali da introdurre. 

Che vi.siano province con circa un milione di 
abitanti. ed altre con centomila, non dovrebbe 
importare. Abbiamo veduto che in altri Stati 
la ‘differenza è più notevole,\e sono Stati nei 
quali ‘l’amministrazione “proceda ‘con ispedi- 
tezza: e.regolarità mirabile. 


cessarie, anzichè se le grandi si abbiano ad 


(Milano, Torino, Napoli in più stretti: confini, 
quanto ‘quello .di sopprimere la. provincia. di 
Sondrio; che conta solo 406 mila abitanti. 

Ma qui si affaccia un’obbiezione gravissima. 
Potranno tutte le province soddisfare agli ob- 
blighi che la nuova legge provinciale impone 
ad esse? 

Apriamo la legge: all’art..474 è stabilito: 

Le, spess provinciali. sono obbligatorie e fi- 
collative. 

Sono obbligatorie le! spese: 

4. Perigli stipendi degli impiegati  dell'ammi- 
nistrazione. della, provincia 6 pel.suo; pificio; 


2, Per .la sistemazione e manutenzione dei: 


ponti, degli argini e delle strade ‘provincidli; 

3. Pel concorso alla costrazione èd-al' mants- 
nimento deglisargini contro fiumive. terrenti in 
conformità, delle leggi; 

li, Per la costruzione e ii mantenimento dei 
porti è fari, e per'altri servizi marittimi-ia con- 
formità; delle leggi; 

.5. Per la pubblica istruzione secondaria e tec- 
nica quando non vi provvedano particolari isti- 
tuzioni, od il.governo; :a cid:aùtorizzatodà logyi 
speciali; di 

6. Per l'accas:rmamento dei carabivieri reali 
a'morma dei regolamenti di: quest'arma: 

7. Per:la visite sanitarie meivcasì di epidemia 
e di epizcozia; 


8. Pel. servizio d.Ile riscossioni e dei paga- 


meliti; * 

9. Pel eontributo alle spese cons Ptili; 

10. Pel:mantenimento déi-mentecatti poveri 
della, provincia; 

Ai. Pel pagamento d:i debiti esigibili; 

‘42. Per le spese relativà all'ispezione delle 
scuole elementari; j ' 

13. Per.le pensioni agli allievi ed alli>ve delle 
scuole normali attualmente a carico dello Stato, 
in forza" dell'articolo 365 della legge 13 novem- 
bre 1859 sull'istruzione! pubblica; 

44. Per, gli; uffizi di prefettura 6 sottoprefet- 
tura e relativa mobilia; 

15. Per l'alloggio e«mbbilia dei pri fotti e sotto- 
prefetti, i Ì 

E generalmente per gli altri titoli posti dalle 
leggi a carico della provincia. 

Sono facoltative lè”speso non contemplate dai 
paragrafi ‘precedenti, e che:si riferisconyad 0g: 
getti di competenza: provinciale, 

‘\Quest’articolo della, legge comunale e pro- 
vinciale ci. fa conoscere qual sorta di carichi 
debbano pesare sulle province. Le spese ob- 
bligatorie sono molte e, sì può aggiungere, 
indeterminate. Ma non vi ‘hanno spese facol- 
tative, le quali sono per le province tanto iin- 
prescindibili quanto; le obbligatorie? Non ve 
ne hanno, alle quali non può sottrarsi la pro- 
vincia, che desideri li mantenersi all'altezza 
della civil? 

Questa *quistione Non è semplicemente am- 
Ministrativa. Essa tocca ai più vitali interessi 
della nazione. Trattasi di ordinare te province 
in guisa viche possano ‘soddisfare’! al bisogni 
della coltura nazionale: e concorrereval pra- 
gresso dello: Stato, 

Gi si riuscirebbe: formando cento province? 

Ne dubitiamo, pur prescindendo ‘dallè dit. 

coltà, dalle opposizioni e dagli’ erròri | che 


sarebbero inseparabili da qu ì 
lesto acerescimi 
del numero delle province, ig 
Lasciamo da. parle i sedici grandi compar: 


timenti,: che. il. nostro..amico Yarrebbe sovrap* 


Nella Francia si hanno scompartimenti, come | porre alle pi 


varia'da 835,000. (Hainaut) a 304,000 (Namur); | province prussiane, e non ci sembrerebbe fa. 


La Prussia ha delle ‘province, ‘che sem |si trovò che alcune» province sono mal am. 
brano grandi regioni. Pure anche dyi è note- f.minisirate, perchè. troppo grosse, si ammini. 
îvole la differenza di estensione esdi;popola= |.strerebbero meglio; essendo grossissime. 


- popolazione..di: 3,213,000. abitanti ..e la Slesia, 


Quello che. preme.di ricercare è. se tutte‘ ale l AL, tutte 
le piccole province che vi hanno siano ne--| amministrativo «e giudiziario, senza tener 


impicciolire. Parto‘ ci parrebbe da’ respin- 
gereil consiglio’ di ridurre ‘le province di 


necessità, nè 
la convenienza. le sedici fi 


* Noi avremmo dei -compartîmenti come ]e 
antiche province; spagnuole, come le presenti 


cile da risolvere il: quesito, come.mai mentre 


Per noi DO razione non dj. 
pende. dall — provincia 400 _angi 
800 mila abitanti, bensì dalla convenev: 
stribuzione del lavoro, dal saper mettere pj; 
impiegati al loro posto ; dal ‘pretendere gg 
dempiano. il loro dovere, ma traltandoi bo, 
ne, in modo di soddisfare il loro AMOr jr, 
prio non, meno .che, provvedere ai loro jr, 
teressi. Se potessimo addentrarci nei secrgj 
delle varie prefetture. e ne' misteri . dei vari 
uffici, riconosceremmo di leggieri, che gliin. 
cagli, onde tanto si grida,, provengono, anzi. 
chè dalla somma immensa di affari, da in 
vizioso ordinamento delle amministrazioni, in 
alcuni luoghi :da forza d’inierzia, da malcon. 
tento 0'.da incapacità. î 

Il paese soffre le conseguenze di falti, che 
non fu possibile di antivenire, gli effetti di 
un rivolgimento straordinario, a cuì sarebbe 
assurdo il presumere di metter riparo tullo 
d'un: tratto. Ci vorrà ancor: molto tempo e 
molto lavoro; prima. che se ne cancellino | 
‘ira:ce, Certo è però che se ne può allreltar 
‘il termine, quando il governo si mella ‘i 
‘proposito ail’opera, 6 stabilisca delle regole 
fissé per l’ammessione e promozione degli 
impiegati, e faccia balenar.‘agli occhi. di que. 
sti lasperanza di poter salire .a’ gradi. più e. 
leyati.della gerarchia, se, si mostreranno cin. 
telligenti e del ben pubblico solleciti, menti 
ora si-veggono i più agognati posti E. 
dali’'intrigo 0'da’ così detti uomini politici, 

Questa digressione sugli impiegati non er 

veramente richiesta dalla lettera del doi 
Castiglioni; ma non ci pare superflua, — 

. Prescindiamo dalle altre Dro pi di hi 
Per esaminarle ad una ad una ‘occorrerebbe 
lungo discorso; che sarebbe  ariche for di 
possibile una 


la buona a 


«luogo, perchè non crediamo 


conto di molti e gravi interessi , quasichè lp 
Stato fosse molle cera, a cui si ‘può dark 
impronia che'ci garba. Quello ‘che abbiamo 
detto risponde però alla.sua quistione princi. 
pale. Noi non crediamo opportuna la divisione 
dello Stato in cento prefetture, ma possibile 
la soppressione delle sotto-prefetture; © 

Grede il governo maturo il tempo! per 
questa riforma ?. Crede di dovere attivare a 
gradi? 

Quest'è la quistione che resta da risolvere, 
e che c'è tempo di discutere, avvengachè 
facoltà accordata ‘al governo è ristretta in ali 
limiti, che, anco volendo, non potrebbe app 
gliarsi. al partito da noi accennato, nè ad # 
cun altro, il. quale conduca ad una comple 
trasformazione .della circoscrizione ammini- 


strativa dello Stato, 
na 


La Lombardia del 4 scrive: s 

Ieri . alle 4L.e 55 giunsero in Milano da 
Torino le LL. AA. RR.;il duca dAosta e il 
principe di Carignano. i 

Arrivarono pure nella nostra cillà i signori 
Marsch, ministro degli Stati Uniti d'America, 
il principe Stanislao Hathsfeld «di Prassa, il 
signor di Brettè ambasciatore «del Brasile, © 
ilsignor De Castro, ministro di Portogallo. 


Leggesi nella Gazzetta di, Firenze dl 3 
corrente: i 
Sì, dice che-nella prossima settimana S. dl 
il Re d’Italia tornerà a Firenze. DN 

Si dice che'non potendo ‘il Re prendere 
stanza, come’ vorrebbe, nell’amenissima È 
‘villa della Petraja dovè or sì. fanno ‘alcuni 
restauri, prenda a. fitto la villa di Quarto dd 
principe Dèrmidoff. 

Sì dice che il corpo diplomatico verrà pit 
sto a risiedere in'Firenze. 

Si crede che' il ‘governo' possa afirettare al 
quanto il traslocamento. 


NOTIZIE ESTERE 


© Ea muova odierna. più importante si è quella 
recataci, dalla Gazzetta: Austriaca, la que 
dice essere in grado di sapere che. TAG 
ha gi'ciaralo di non ‘poter aderire allè da: 
"poste della Prussia. 
Al'eampo di;50 mila uomini che, verso l 
metà. di giugno; verrà. formato: Bruok si" 
Leitha, come, annunciavamo ieri ripo! 
notizia dal Camarade , verrà comandato ® 
l'arciduca Alberto secondula Presse di Vieni 
la quale aggiunge: che il'terreno delle D* 
novre, sa. giudicarne dai ‘lavori preparatori 
si estenderà sino a; Presburgo. 

La Wiener, Abendpost, del 23. febbraio, ll 
Nuuzia essere cessati tuttì gli inlernament; 


e che EangiewicZ è in viaggio per la SYi# | 


zera. f 
Il Moniteui du Soir pubblica: il bilanoo 
della. Banca di Francia e delle sue succursali 
stabilito. al 2. marzo. n 
Gl'incassi a Parigi e nelle succursali si le: 
vanò a 381,453,854 fi. 17 cent. Questi erano, 
otto ‘giorni fa, ‘di *374,630,673 fr. 43 cent. | 
In portafoglio, a Parîgi, hannovi. valori Pf ji 


radicale mutazione di tutto . 1° ordinamento | 
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‘sivi che si annunciano fra poco e molto ‘in- 


“Il signor. Girardin. ricevette anch’esso un 
‘eseniplare. Oggi il signor Peyrat, nell’Avenir. 


960,113,232 fr. 74 
riafoglio conteneva: 289,959,172 fr. 50 cent. 
Nelle succursali, it portafozlio ammonta a 
300,700,342 fr.; ‘otto giorni fa il medesimo 
racchiudeva e per nre ener pe: 

I biglietti al: tore in circo 
la nen ele siam elevano a 773,377,178 
franchi; otto giorni fa montavano a 785,025,125 
"piane prossima si procederà all'elezione 
del sesto membro pel Consiglio presbiteriale | 
della Ctiesa riformata di Parigi. ‘ 

{ due competitori sono il signor Guizot e | 
il signor Enrico Barbezat,* © + 

Un grande interesse si attribuisce a questa 
lotta, nella quale sono impegnate le due op- 
poste direzioni, che si disputano questa Chiesa. 

L'imperatore Massimiliano del” Messico ha 
testè, alla sua volta, affermato i diritti dello 
Stato in materia di pubblicazioni ecclesiastiche. 

Un decreto imperiale, in data del 7 gen- 
naio, dichiara mantenuti in vigore lo leggi e 
i decreti, promulgati prima e dopo l’indipen- 
denza, relativi all’ezeguatur delle bolle, brevi, 
rescritti e dispacci della Corte di Roma. 

Lo stesso decreto dice che i brevi, bolle e 
dispacci, dei quali si tratta, verranno presen- 
tati all'imperatore dal suo ministro della giu- 
stizia e degli affari ecclesiastici per ottenere 
lo exequatur necessario. 


national, mostrando d’ignorare in qual seriso 
sia scritto questo: lavoro, dice ch’esso spera 
bene che imperatore non farà l'apologia del 
nifafio;»na fismelrgio) } so” 
Alessandro Damas, il novelliere per eccel- 
lenza, ottiene sempre un immenso Successo 
nelle sue serate letterarie. Esso ha testè'inau- 
Burato le seduto della Società delle belle arti 
sul Borlevard des Italiens. Esso raccontò con 
un brio, che quasi nessun altro possiede, degli 
aneddoti sui* Medici, sui Valòis‘e ‘sui primi 
Borboni, su madama di’ Genlis, che conobbe 
essendo ragazzo, sul conte di Rybing, fram- 
mischiato come complice nell’assassinio: di Gu- 
stavo II di Svezia, finalmente‘su Napoleone I 
e la Vecchia Guardia passando da Villers- 
Cotterets per giungere a Waterloo. Su que- 
st'ultimo argomento trovò delle espressioni 
così commoventi che tutta la sala ne fu tocca 
al vivo, e gli applausi calorosi, prolungati, 
unanimi salutarono l'illustre romanziere. 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale del 4. marzo con- 
tiene: 

4. Nomine: e-disposizioni nell’uftizialità del 
R. esercito. 

2. Elenco di disposizioni nel personal del- 
l'ordine giudiziario. 

3. Una serie di nomine e promozioni nel- 
l'ordine mauriziano. 


ISSN 

(Corrispondenza particolare dell'Opinione) 

Panier, 2 marzo. — Tutti i giornali uf- 
ficiosi ‘sono | d’accofdo su questo punto : la 
legge di sicurezza generale, questa legge ‘e- 
sorbitante ed odiosa non sarà più prorogata. 
Nondimeno l’anno decorso l'oratore del go- 
verno interpellato su questo proposito di- 
chiarava che la sicurezza del capo dello Stato 
avrebbe richiesto ancora la continuazione di 
quei. poteri. straordinarii. Siccome nulla di 
guai è avvenuto, nulla che sia, una minaccia 
per Napoleone II; siccome mai non si fu 
così tranquili come adesso, così sarebbe una 
precauzione meramente di lusso il conser- 
vare un’arma così terribile, la quale permette 
di imprigionare; di deportare e fare scompa- 
rire tutti quelli, la cui presenza è conside- 
derata come un pericolo. Se non altro, tolta 
di mezzo questa legge, noi. rientriamo nel 
diritto comune, ciò che non, mi. par sover- 
chio. ci 

Se nel medesimo tempo, . in cui siamo, li- 
berati da questa legge potessimo salutare al- 
tresi il ‘principio dell'istruzione ‘elementare 
obbligatoria, saremmo ‘molto? fortunati. 

Vuolsi. che anche l’imperatore (sia. parti- 
giano di questo sistema, sebbene io inclini 
a dubitarne, perchè mi pare che se questo 
fosse, esso si sarebbe spiegato più calegori- 
camente intorno a ciò nel suo discorso. 


Il Senato è convocato in seduta. pubblica 
mercoledì 8 del volgente mese, alle ore 2. po- 
meridiane, per Ja discussione dei seguenti 
progetti di legge: 

4. Unificazione.amministrativa (seguito). 

2. Spesa straordinaria per acquisto» di pa- 
ranzelle e piroscafi ad uso delle dogane. 

3. Acquisto della stazione delle ferrovie li- 
vornesi in Firenze. 

4. Trattati di commercio e di navigazione 
colla. repubblica di’ Costa-Rica e colle. Isole 
Avaiane. 

5. Modificazioni alla dotazione immobitiare 
della Corona, 

6. Sanatoria di matrimoni puramente eccle- 
siastici contratti nelle provincie meridionali. 

E successivamente di quegli altri progetti 
che saranno in pronto, compreso l'unificazione 
legislativa delrregno. 


CRON. ACA DI TORINO 


SOCIETÀ GIANDUIA 
a favore degli operai senza: lavoro. 


Oblazioni già ricevute . . L. 32,746 415 


In ogni modo questa legge incontrerà non Ruschi Paolo . . . . . » 20 » 
pochi avversari e forse qualcuno anche nel Biffi Giovanni è. . . . 0. 40%» 
campo del liberalismo sotto pretesto che que- Un maggiore di fanteria » 2003 


sta legge è un'offesa alla libertà. ù 

Per bacco.! La prigione, i bagni, gli erga- 
stoli sono anch’essi contro la libertà. Trattasi 
semplicemente di sapere se l’uomo chie in- 
tristisce nell'ignoranza e lascia ugualmente in- 
tristire i suoi figli, non è colpevole dInnarizi 
alla società, e se questa non abbia dirilto'a 
chiedergliene: conto. Questo: per. me non è 
nemmeno dubbio. ; 

Mi si assicura che il capo dell’insurrezione 
tunisiaa Ben Radoum siasi testè rifuggito in 
Algeri. 

Per il momento il libro di Giulio Cesare 
forma sempre l’unico oggetto delle preoccu- 
pazioni e conversazioni politiche. Non trattasi 
più solo della prefazione di cui vi parlava nel- 
Tultima'mia lettera, ma del libro stesso, il 
quale, abbenchè non sia ancora pubblicamente 
in vendita, pure è bastantemente conosciuto. 

Potete immaginarvi facilmente se lo si. andrà 
esplorando linea a linea, e se per di più non 
si vorrà leggervi anche fra l'una e l’altra. Lo 
storico imperiale non potrà aver falto una con- 
siderazione generale, che spesso. sarà portata 
dal nesso dei fatti esposti, senza, che si cerchi 
a scoprirvi una massima di politica, In quanto 
alle teorie generali sarà pan unto, e voi ve- 
drete su questo terreno combattere tutti quelli 
che non lo potrebbero fare altrimenti senza 
essere accusati di. voler rovinare le basi della 
costituzione. 3 

lo ‘devo dirvi però che, almeno nel: primo 
volume, non si troveranno tante teorie gene- 
rali quante se ne suppongono. La parte pura- 
mente istorica predomina e lo storico che è 
francamente repubblicano colla repubblica, 
ammiratore dei Gracchi, ma nemico di Catone 
perchè Catone è nemico di Cesare, ci conduce 
senza scosse sino all’avvenimento del cesari- 
smo, a quel sistema chie oggidì si chiama 
Democrazia imperiale, ‘vale a dire un potere 
assoluto che. èmana dal popolo, ; 

Strada facendo s'incontrano bensì una! quan- 
tità di passi assai rilevanti: quello, per esem- 
pio, nel quale ‘esso discolpa il: capo di partito 
di circondarsi, in dati-momenti, di “persone 
di poca fama, di avventurieri e così via; ma 
insomma Ja preoccupazione di. giustificare. la 
sua politica-non vi si vede chiaramente, a, 
meno che non si mostri nei volumi. succes- 


Totale... . . L. 32,796 15 
GanavEsIo, segretario. 


Sono venuti a ‘raccontarci una. barufia suc- 
cessa ieri ‘l’altro sul mercato «del vino, di 
quelle. baruffe delle quali ne succedono spesso 
ed in ogni luogo, ma che ebbe la disgrazia 
di essere ampliata dal troppo zelo di alcune 
guardie di cui non sappiamo il vero qualifi= 
cativo, ma che dovrebbero dipendere dal 
Muaicipio. Ebbene il Municipio insegni, loro 
che il troppo zelo nuoce e..raccomandi.. un 
po’ più di calma nell'esercizio. delle: loro fun- 
zioni. 


Sebbene le guardie di pubblica sicurezza 
abbiano ‘arrestati alcuni vagabondi senza do- 
micilio ‘conosciuto, pure ogni’ giorno avviene 
qualche grassazione. 

Martedì sera, in via dell'Ospedale, due la- 
dri aggredirono un signore e gli tolsero il 
portamonete, uno spillo ed una.catena d’oro, 

Mercoledì sera, poco dopo le dieci, ad un 
impiegato al ministero della guerra tre .mal- 
fattori portarono via il pastrano e la borsa 
dei danari. 

Decessi denunziati all Ufficio dello Stato 
Civile dopo le ore 4 pom. del giorno 3 fino 
alle 4 del 4 marzo 1865. 

Fagiani Teresa, d'anni 7, di Torino; Galeazzo 
Maria, nata Poesio, id. 78, di Arignano; Ellena 
Carolina , nata Formento, id. 43, di Torino; 
Barberis Antonio, id. 89, di Verolengo; Tachella 
Maria Antonia, nata Ferrando, id. 50, di Castel- 
nuovo Bormida; Rotta Pietro, id, 62, di Torino; 
Santi Filomena, nata Passione, id. 28, di Vero- 
lengo; Midola Catterina, id, 33, di Mondovì Breo; 
Berlanda Gaspare, id. 46, di Torino. 

Più, 2 minori d'anni 7. 


Nella corrispondenza di Firenze ‘pubblicata 
«|. nel N. 64. del nostro,giornale, ‘si annunziava 
‘che il Consiglio municipale; di quella città a- 
veva respinto un progetto d’immissione delle 
acque'del’ Trasimeno nel fiume Arno per 
«mezzo della Chiana. . 

Il signor. Camillo Bunfigli, autore di un 
progetto di, prosciugamento del’ Trasimeno, 
ci scrive. pregandoci aefare noto che la de- 
liberazione presa “dal ‘municipio fiorentino 
non “riguarda* il progetto ‘ch’egli presentò, al 
ministero, ma sibbene un; progetto che il si- 
gnor marchese Panciatichi presentò nel 1861 
al municipio di Firenze. pi 


DTIZIE INTERNE E FATTI VARI 
' «@micidio, Scrivono da’ Monesiglio alla 
Sentinelia delle Alpi del 4 corrente: 


ctr nel libro che tratta dei primi 
secòli di' Roma era impossibile, anche’ colla 
miglior volontà, trovarvi delle allusioni mani- 
feste ai i presenti. 
IO Sinnai il suo libro al ‘signor 
Arsenio Houssay, e vivaggiunse di sua mano 
parola a questo indirizzo :‘1A/ Li 
issay accademico. È un°allusione al 41°; 
pgio, chio è un lavoro di quest'ultimo. 


A 


Nella sera delli 28 febbraio succedeva sulle 
fini di Monesiglio uua tragica scena. 

Alcuni giovani erano venuti ad alterco il 
di precedente pet la vilissima moneta di 20 
‘centesimi, senza però giungere a vie di fatto; 
ma il rancore cheaveva trovato nido nel cuore 
di certo Michelotto fe” si che nelia sera ‘delli 
28 rinnovasse la rissa contro un tal Peccollo 
suo competitore.. Mentre ciò succedeva, i ge- 
nitori di costui avvertiti dell’alterco, inviarono 
tosto sul luogo il figlio Bartolomeo, caporalè 
d'artiglieria in congedo, onde riconducesse a 
casa il fratello. Così fece: è mentre entrambi 
erano .per spingere il piede sulla. soglia di 
casa, ecco che improvvisamente arriva il Mi- 
chelotto e con. un“colpo di scure. recide Ja 
testa al caporale Bartolomeo ch'era ‘andato a 
compiere l’ufficio di paciere: 

Beneficenza. La Gazzetta di Genova del 
3 corrente annunzia, che S.A. R. il principe 
Oddone mandava ‘altre 500 lire in donò alla 
Società che in Gavi dava una festa a benefizio 
di quell’asilo infantile. > 

Carnevale di WHilano. Nella Lombardia 
del 4 si legge: 

Splendida oltre ogni credere riusci ieri la 
festa da ballo data dal prefetto della provincia 
marchese di Villamarina. La parte pîùù eletta 
di Milano, tutte le notabilità dello Stato è della 
diplomazia, convenute in questi giorni nella 
nostra città, intervennero nella sala della. pre- 
fettura. S. A. R. la duchessa di Genova onorò 
di sua presenza la festa, intrattenendovisi per 
oltre a due ore e partecipando. alle danze. Il 
marche:e di Villamarina ela sua illustre con- 
sorte ne fecero gli onori con ammirabile gen- 
tilezza, prodigando cortesie a tutti gl’invitati. 

— Il corso di ieri, favorito da una bellissima 
giornata, fu molto affollato; ma povero di carri 
e di mascherate. La mascherata dei facchini 
in costume lombardo; quella degli Esperienti 
Filodrammatici,. il Teatro italiano; e quella dei 
caldarai furono le uniche che attirarono lat- 
tenzione. della folla. I quattro. carri del mu- 
nicipio non fecero grande’ effetto. Anche. il 
getto dei coriandoli non fa molto. vivace. S. 
M. assistette ieri al corso dal balcone del pa- 
lazzo Busca. 

Congresso telegrafico. Ieri abbiamo 
annunciato che la prima riunione del con- 
gresso telegrafico si tenne il primo marzo, -a 
Parigi, al ministero degli affari esteri, sotto 
la presidenza del signor Drouyn de Lhuys. 
Sedici stati erano rappresentati a quella con- 
ferenza, e sono: la repubblica di Amburgo, 
l’Austria; la Baviera, il Belgio; la' Danimarca, 
la Grecia, l’Italia, i Paesi-Bassi, il Portogallo, 
la Prussia, la Russia, la Spagna, la Svezia e 
Norvegia, la Svizzera, la Turchia e il regno 
di Wurtemberga. 

Mancava l’Inghilterra fra i maggiori Stati. 

Erano poi presenti, come plenipotenziarii 
dei loro rispettivi governi, ed assistiti. da de- 
legati speciali: 

Il principe di Metternich; Djemil bascià; il 
barone di Budberg; il conte di Goltz; il signor 
Moti; il barone di Wendland; il visconte di 
Paiva, Lightenveltz; il barone di Wachter; 
Kern; il barone di Adelsward; il. conte di 
moltke; «il cavaliere Nigra, il barone: Beyens 
ed Hecren, 9 

La conferenza ha. affidato ad una Com- 
missione, composta dai ‘signori  delegati,..è 
presieduta dal conte di Nougy, direttore ge: 
nerale delle linee telegrafiche, la cura di pre- 
parare un progetto di convenzione. La con- 
ferenza si è poi aggiornata sino a quando 
questo progetto potrà essere sottoposto alle 
sue deliberazioni, 

Convenienze artistiche. Si. legge 
nell’Indépendance Relge, ‘del 28 febbraio: 

Fra il re dell’Annover e due artisti è sorto 
un curioso conflitto. La signora Di Berendorf, 
ch'è una fra le migliori attrici del teatro 
Reale, maii.lò le sue dimissioni, e non vuole 
più recitare perchè non fu invitata all’ultimo 
ballo di Corte. Anche Giovacchino, il celebre 
violinista della cappella reale vuo!e dimettersi 
perchè il sig. Grun, uno de’ suoi confratelli 
scritturato ultimamente per la cappella del re 
dall’'intendente di palazzo, che avevagli pro» 
messo il titolo di suonatore addetto alla regia 
cappella, vedesi oggi rifiutare il brevetto di 
nomina a cui ha diritto, perchè il sig. Grun 
è israelita. 

Incendio a Costantin spoli. In data 
del' 26 febbraio telegrafano all'agenzia Havas- 
Bullier' da Bukarest, che nel quartiere di 
Galata a Costantinopoli scoppiò un terribile 
incendio che fece 30 o 40 vittime. 

JI telegrafo in Asta. La Prance del 
4° marzo annunzia che giorni sono fu termi- 
nata ed aperta alla corrispondenza telegrafica 
una nuova linea elettrica fra Diorbékir e Sardi 
nell'Asia Minore. 

I telegrafo neli’Indfa. La France 
del'3 annunzia che fu già attivata Ja corri- 
spondenza' telegrafica con le Indie. Oggidi, a 
Costantinopoli si. ricevono ‘dispacci - da. Gal- 
culta e da Bombay in quindici ore, 

Costumanze siamesi. Il Moniteur del 
2° marzo strive: - 

Teri annunziammo che. il console di Francia, 
a Bangkok aveva consegnata al re di Siam 
una lettera. dell’imperatore Napoleone III, 
oggi possiamo dare i particolari del curioso 
cerimoniale seguito in quella circostanza. 

La letteraimperiale, ‘chiusa in un’ vaso: di 
oro, ‘era collocata sopra un trono elevato 
posto nel' centro ‘di una magnifica barca reale, 
| ch'era ‘attorniata da quaranta barche siamesi. 
Quando la barca reale fu giunta nelle vici- 
nanze del palazzo del re, la lettera dell'im- 
peratore europeo fu salutata con ventun colpo 
di cannone, e messa che fu sopra un ricco 
palanchino, venne portata’ processionalmente 
nella sala del trono in mezzo ad una scorta 


di mille uomini preceduti da bande militari, 
e lì il console di Francia la consegnava 
al re ctie aveva al collo il gran cordone della 
legione di onore, ed era attorniato da tutti i 
principi del sangue-e da tutti i grandi del 
suo regno. 

Tre porti del Brasile. Scrivono da 
Rio-Janeiro il 23 gennaio ‘alla Patrie; che 
L'avviso: a vapore 'della marina francese, 
Lamothe-Piquet , incaricato: di una missione 
idrografica sulle coste del Brasile. scoperse 
tre. bellissimi porti dei. quali. gli. stessi brasi- 
liani. ignoravano l’esistenza. Dietro. gli schia- 
rimenti e le indicazioni del. Lamothe-Piquet, 
i comandanti delle squadre inglese ed ame- 
ricana spedirono in quelle località dei -basti- 
menti delle loro nazioni, e constatatono la 
esattezza delle indicazioni date dagli uffiziali 
francesi. 

I veterani di America. ]l Senato di 
Washington votò ultimamente una indennità 
annua ‘di 300 dollari ed ‘una pensione di 100 
dollari per i cinque soldati della guerra del- 
lindipendenza che vivono ancora. L’ anno 
scorso, di quei gloriosi veterani ne vivevono 
ancora cinque ‘che hanno 94, 98, 99, 100 e 
104. anno. 

Cattedra di culinaria. Il Siéele del 
2 marzo dice, che un francese dimorante a 
Nuova York ‘ha intenzione di aprire [in quella 
metropoli un’accademia o senola di cucina. 
Egli farà un corso di venti lezioni, e distri- 
buirà quindi a’ suoi discepoli ‘un diploma che 
consfati la loro perizia e valentia nei varii 
rami dell’arte culinaria. 

Neerologia. A Firenze è morto ulti: 
mamente il colonuello Giuseppè Deideri, com- 
paesano, amico e confidente di Garibaldi. 

— I giotnali «inglesi annunziano la morte 
del feld-maresciallo Comberniére visconte di 
Comberniére Egli fu compagno del duca di 
Wellington, ed era creduto il più brillante 
ufficiale della cavalleria inglese. 


BOLLETTINO BIBLIOGRAFICO 
SETTIMANALE 

Le comunicazioni colla Toscana, memoria. di 
F, G. — Torino, tipografia. della; Rivista dei: Co- 
muni Italiani. È 

Dell'imputabilità penale nei suoi rapporti collo 
stato attuale della psichiatria, osservazioni di 
Giovanni duttor Tiepolo; sostituito procuratore 
del Re presso il tribuaale di Caneo. — Miano, 
tipografia di Giuseppe Redaelli, 

Rivista farmaceutica italiana e Monitore delle 
farmacie riuniti, periodico -bimensile diretto dal 
dott. chimico collegiato Michele Bancheri. — 
Anno IV — Volume IV — Fascicolo I°, è NP 
— Gknova, tipografia Sociale, 

Sul riordmamento sanitario marittimo e terre- 
stre, lettera all'on. ‘sig. dott: Federico Bailazzi 
deputato al Parlamento italiano, per il dott. cày. 
Earico Cheirasco, medico della sanità marittima 
di Cagliari — Cacuiani, tipografia Tivon.® 

Osservazioni e proposte intorno alla leggo: ‘da 
fare per la soppressiune delle decime, precedute 
dui discorsi degli onorevoli La Porta e Cordova 
alla Gimera dei deputati nellatornata del 9 gon- 
naio 1865 — GircENTI, tipografia di E, Romito, 


«ULTIME NOTIZIE 


‘Al. Giornale di Roma del 2 corrente con- 
tiene l’invito sacro del cardinale Patrizi con 
indulgenza plenaria in forma di giubileo, an- 
nunziatoci dal ‘telegrafo. 

Esso ha la data del 25 febbraio scorso, e 
novera alcune delle proposizioni condannate 
dall’Enciclica, proposizioni che il. cardinale 
Patrizi appella. errori perniciosi, denunziati 
du’ maestri d'inìquità, come sono la libertà 
di coscienza; de’ culti, della stampa, la ‘teoria 
de’ fatti compiuti, ‘il ‘divieto dell’obolo di 
S. Pietro, l'educazione laica, la podestà pa- 
terna regolata dalla legge civile, il R. Ere- 
quatur, l'incameramento de’ beni ecclesiastici. 

Il cardinale Patrizi avverte inoltre che P'En- 
ciclica è la voce del capo visibile della Chiesa, 
e che la voce del capo ‘visibile della Chiesa 
è la parola di Die, e chi non l’ascolta non 
ha più diritto all’eterna eredità del cielo, 

Queste sono le sentenze contenute nell’in- 
Vito sacro; e non sappiamo veramente il per- 
chè il telegrafo abbia avuto tanta fretta a 
mandarcene. un cenno, quasi fossero. novità 
peregrine ; ed ‘inaspettate, mentre sono da 
molto lempo note a tutti e da tutti tenute 
nel conto che si meritano, 


Si legge nella Patria di Napoli del 2 cor- 
rente; : 

Un fatto strano, misterioso, e-'pel quale la 
giustizia starebbe già lavorando, formava ier- 
sera obbietto di conversazione in alcuni ‘cir- 
coli della nostra città. 

Tratterebbesi di una riproduzione di: quei 
ratti che a Roma soglionsi così  frequente- 


mente .commettere,- mascherandoli. col velo! 


della religione. 

Cinque | giovinette, che frequentavano le 
scuole’ pubbliche delle suore di carità al vico 
‘Consiglio, ieri non si ritirarono a casa all’ora 
debita, ed'invece le famiglie furono avvertite 
che a quelle fanciulle era venuta l'ispirazione 
di farsi monache e l’aveano posta in alto. 

Fino a iersera quelle giovanelte non erano 
ritornate in grembo alle. loro famiglie, che 
stavano immerse nel lutto. ; 

Questa notizia, di cui ai nostri lettori non 
isfugge l’importanza, noi ‘la diamo circondan- 
dola di ogni riserva. 


L'Indipendente di Napoli del 2, seriver 


« Il demanio ha dovuto ricorrere alla forza | 


della questura per. occùpare ieri ‘itiattina it 


i 


| 
i 


Ì 


locale annesso alla chiesa di S. Russo a Mer- 
gellina. » 
picasa 08 

Leggiamo nella Gazzetta Ticinese del 3 
marzo: 

« Il generale Langiewiez è giunto. lunedì 
sera. a Romanshorn in compagnia di una 
donna attempata, e subito partì per Zurigo. 
Ivi giunsero pure venerdì altri 54 rifugiati 
polacchi, ‘0 sabbato 35. » 


DISPAOCI KLETTRICI 
(AGENZIA STEFANI) 

Parigi, 3 Si ha da Atene che' il deficit 
dell’anno 186% ascende a.6 milioni A Liva- 
dia vennero diffusi. proclithi repubblicani. 
Successero disordini. a Cefalonia. 

Amburgo, 8. La Boersenhalle annunzia che 
i negoziati per il trattato di commercio colla 
Francia sono condotti a buon termine. 

Vienna, 3. La Gazzetta Austriaca dico 
essere in grado di sapere che l'Austria ha 
dichiarato di non poter aderire alle propo- 
ste della Prussia. 3 

Nuova-York, 22. I separatisti hanno eva- 
cuato Charleston che venne occupata da Sher- 
man. Una grande parte della città fa -abbru- 
Giata dai sseparatisti i squali fuggono» verso il 
nord. 

I federali si sono impadroniti del: forte Ru- 
derson 

Attendesi la presa di Wilmington, 

Oro 201. 

Altro della stessa’ dita, Si suppone che 
Beauregard abbia abbandonato Charleston per 
concentrare le forze e offrire battaglia a Sher- 
mar. 

Si crede che. l'evacuazione df Richmond 
terrà dietro a quella di Charleston. 

Nuova York, 22. — Il Times di Nuova 
York dice che Waldes, capo del movimento 
clericale, fu sconfitto dai francesi a ’Texca- 
tiltan. 

Il governo messicano non ha ancora auto- 
rizzota la pubblicazione dell’Enciclica. 


NOTIZIE DI BORSA 
Parigi, 4 marzo 


marzo 
3 4 
Fondi francesi 3 00. . 67 85} 67 75 
Td. id. 44200 96.75.) 97 — 
Consolidati inglesi -|.89 48] 89 — 
- italiano 5 0]0-incont.| 65 — | 64 90 
5 id: + -inetiquid; | oe] 
Td. id. fine mese .| 65 207|-63:05 > 
n VALORI DIVERSI 3 
Azioni del Credito mob. 883 875 
Ta. » » italiano | 447 6 
Td. » » spagnuolo;| 572 506 
Id., Str. ferr. Vittorio Eman.| 306 308 
Id, » Lomb.-Venete | 554 550 
ld. »_.; Austriache 445 34 
Id, ’ Romane 278 278 
Obbligaz. » » 216 26 
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A 
AI PADRI DI FAMIGLIA: 


che si preocenpano di laseiare, dopo la loro 
morte, un'esistenza agiata alle loro vedove ed 
ai loro figli, noi raccomandiamo csldamente di 
studiare le combinazioni che presentano le As- 
sicurazioni sulla vita. Troveranno in esse il 
modo più utile e più efficace d’impiegare le 
loro economie. 

Possono rivolgersi alla Compagnia inglese Tre 
GnesmAm, di.mandando schiarimenti e prospetti 
che vengono distribuiti gratis tanto alla sede 
della Succursale Italiana in Torino, via Alfieri 
n. 22, quanto alle sue Agenzie, nelle diverse 
città del regno. 


stride cenone 


rosceenasiainine 


Torso eita 

H gabinetto de' signori Raphaél e Fischer, dopo 
il loro arrivo a Torino, è il convegno de'miopi, 
de'presbiti e di tutte le persone affetto da im- 
perfezioni visuali. Per le loro cure, la maggior 
parte di queste persone, le quili già da molto 
tempo ‘in causa del cattiva.stato della loro vista 
trovavansi ridotto a non pater più darsi ad alcun 
lavoro, possono già fia d'ora, col mezzo degli 
otchialî che quei signori ‘iauno luro sommnini- 
stroto, deggeri Vere: è fare tin una parola 
ogni specie di lavoro senza risentire ta più pie- 
cola stanchezza nella vista. Noi adungue non 
sappiamo raccomandare abbastanza. a tulti co- 
loro, 14 cui. vista fosse indebulit:, di.approBitare 
del breve soggiorno cho questi abili pratici hanno 
ancora \da' fare a Torino, Eglino ricevono fino 
al 417'marzo corrente in piùzza Carlo Felito, n. 9 


QUOIAR ? dl rallest 
SECONDO BELLI E C., Eolie 
trando da via Nuova. Vendita a pcezzi non inai 
praticati di merci di utilità, cioè flamelle, maglie, 
fazzoletti «d'altri articoli della più alta novità. 
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da rimeitere 


Ipirnione 8040 
giomali 


a tedeschi. 


Quai 


eETIE 2 


SENSI I e IRE E SIOGAD 


use. a Parigi, è 
tiv erse melattie o, Ci 
ucedini, catari, irritazioni. grippe 
le al gusto; a 
i altro cono 


D 
tagbi-Ravizza; Livo 
cali; Genova, Leriora e Lidela, 
— Prezzo fr. & Bi la boccella. — 


Osgsetti d’arte da vendere 

Coloro i quali hanno libri, quadri ed 
oggetti d’arte di queluòque genere da 
vendere, possono indiri: ‘si. al signor 
A. A. posta restante a Torino. 


eraziaze cricieome SoLEd 


MARTINO NOVI 
via Borgonuovo, N. 34, Torino. 
Grandiso magazzino di Cappelli di 
paglia di tutte le qualità è forme a prezzi 
convenientissimi. 


TIMBRI A SECCO 


Per fare da sè intestazioni di lettere, 
carte dì visita, indirizzi, ece., a L. 8, 
compresa isione. Presso l'incisore 
Giovanni Rava, via diPo, n.4, baraccone 
rimpeito al confettiere Anselmo. 


A PASTA e SCIROPPOÉI 
di NAFÈ d'ARABIA Li 

Di BELANGRENIER 

rovati dat professori 

di Francia, e da 50_8 

Ospedali di P 

rela loro poten) 
Ir 


Gli unici pettorali 
di Mo 


i polo e della g 


Prezzo del Sciroppo; 
della Pasta, 


Vendita: ie (dg To 

anetti; Birazhi- Ravizza 
e Lertora ; Novara: Saccia; Alessan, 
dria, Basili ‘onze, Felice Michel e C. 
e nelle prinelpati far d'itali: 


Benota, 


MARTA seuermro-mAGneTIca, ROVER 


Ta sola ed unica che guarisen con una sola applicazione 
reumi ischiatiei, lombagiui (male allo reni), dolori, gotta, para] 


SEME BICHI 
Ginppome su cartini provententi 
da Jokohama. 
Detto: a bozzolo verde o bianco, scelto 
e garantito, 
Alta Macedonia a bozzolo giallo. 
Presso Ja ditta C. BARONI, Torino, 
via Lagrange; 17, piano 4°. 


TINTURA D’ASSENZIO 


scolorata, acquosa, stomatica 
e corroberante 
del farmacista VENTURI di Padova. 

Mirabile rimedio pet regolare la dige- 
stione nello affezioni di stomaco cagionate 
da debolezza di fibra e dalla poca attività 
del di Jui fermento. 

E efficace nelle inappetenze, nei bra- 
ciori di stomaco o nella diarrea. Giova 
néi vermi dei fanciulli e degli adulti, 
nell'itterizia, nei disordini delle mestrua- 
rioni ad. è ottimo rimedio nelle febbri 
intermittenti e. nelle febbri | causato da 
gastricismo. Utilissima venne trovata 
nelle persone di stomaco debole, nella 
gonfiezza ‘al basso ventre, nella pesan- 
tazza di stomaco, nei borborigmi in con- 
seguonza di emorroidi interne, nelle fla- 
tulenza all’atto della digestione, nella 
cattiva digestione per l'abuso del fumare, 


come tonica per le persone cha banue * 


fatto abuso di purganti ‘e nei patemi 

d'animo, favorisce ed aumenta il calor 

niturale è richiama l'appetito in quelli 

che avessero avversione al cito, e fina)- 

mente toglie le ostruzioni è gl'infarci. 

menti della viscere del basso venire ece. 
PREZZO 


Bocesita piccola, 1 fr. 20 c.; grande, 8.fr.-! 


Deposito centrale, in . Torino, /prasso 
p: 


l'Agenzia D. MONDO, via dell’Ospadale, | 


5. Vendesi anche .da Depanis, Bonzani 


a:Taricco; in Torino. — Milano, Birs- } 


ACQUA MINERALE 


ghi-Ravizia, Zanetti; + Genosa, Lertora, 


Brusza e nelle principali farmacie \d"I-.! 


talia. 


IL SEM 


DEI BACHI DEL G'APPORE 


Nozioni pel modo di governarlo al 
Giappone e di bene allevarlo ed 
acclimatarlo in'Italia, — 

per BARONI CALOANDRO 
Un vol. in-16, L.2 franco di posta. 

Torino, Tipografiv\del Commercio e dai 

principali librai d'Italia. 


ente anmmissionario 


sie, crampi, torci- 


colli, infreddatare, mali alla gola, bronchiti, raucedini, tossi ostinate, irritazioni 


di petto, palpitazioni di cuore. 
PREZZO Fr. ® 


5 il rotolo, 


Deposito generale a Parigi prasso il farm. Royer. (rue St-Martin, 225). Agente 
commissionario per l'Italia D. Monpo, Torinn,,yia dell'Ospedale, ‘3. Vendita ia 
Torino presso Bonzani e dai principali farmacisti, 


| PILLOLE DI BLANCARD 


AL JODURO DI FERRO INALTERABILE) 5.) 


spprovato dall'Accademia di medicina di Parigi. 
Autorizzato dal Consiglio sanitario di. Pietroburgo, 
esperimentate negli spedali di Francia, del Belgio, d'Irlanda, «di Turchia, ‘ecc. 
Menzioni onorevoli alle Esposizioni universali! di New York 1853 e di Parigi 1835 


Protette da un involucro resinoso balsamico di un*imitiera tènacittt, queste pillole hatino] 
il wactaggio di essere inalterabili, senza sapore, di un piccolo volume, e di non affaticar. 
gti organi digestivi Partecipando delle proprietà (del Jopio e di Ferko, esse convenge pi 


Ispecialmente nelie affezioni clorotiche, serofol 


NB 11 joduro di forno impuro o alterato è 
‘efficacia di quelle preparate dallo stesso invi 
Deposito generale presso BLANCARD, farm 


Erba; Galliani e Mazza; Firenze, Pieri ; 
Iminuto ‘@ He principali farmaci. ‘d'italia 


tisi), Ja leucorrea. l'emenorrea, l'anemia, ecc ; finaluente resse offrono. ai, medici, un ri 
imedio dei più energici per modificare le costituzioni linfaliehe, deboli 0 a/fievotite 


iricoloso, e non sî potrebbe mai raccomandare abbastanza ai medici, farmacisti ‘ed'ammar 
ati di assicurarsi dell'origine delle Pillole di Blancara, quando yogliono sperimentare 


grosso a Forino all'Agenzia D.'Monno; Milano, Bertarelli «li Tomaso; Zanoni e. Barbetla 
Livorno, Boccacci; Pisa, C. Perroux. Vendita al 


se, tubercolose. (colori pallidi, umori freddi, 


ud medicamento infedéla ‘e qualche volta pe 


entore; 
. rue Bonaparte, 40, a Parigi Vendita all’in-| 


grana 


jo DI 


i asa 


GTENTIE 
I GENUIN 
È SIGNORE T, unico sucesg 
DI DA 


da Chie si deve ricti 


E ROX 


‘ 


STAT 


Sd TITTI 


[RIMEDII LE ROY. 


ti fe Roy, Tigmiti a ii pitfote } ratito conosciuti da tatti 


kr gihe 
Saligne, sono di faivile am 
è sempre sei di at 
tisk di imatattie incu 
aa parte tell’ ofichetta è sempre accompagnata da un' istruzione 


Ma il credito che gode questo. prezioso medicamento, ha 
tentato nn gen Numero di falsificatori, i quali soito il 
x nome di Lo 307) vendònò: un'iuinità di'préparazioni 
spesso moclve, per conseguenza si dovrà: rsigere ;del 
voro Le îoy la cui elichella come contro, porta È 


& 
a: 
RR; 
hi 
©|fse 
5) mid 
Ì Son 
EA| RE Sis 
(n) Epadli Pio 4 
S|BRLIMiT È 
= Rei 1 
via gsE 
S|BrE dii È 
@| 452 sd 
qlbsa PAC 
= 
| ba 33 è 
Sl a 58 
DI si 
E] 
Depania, e dai principali farmacisti delle altre cità d'Italia. 
Contro invio al dottore Siewoner di valori per: 200 fr. 
almeno a pochi giorni di data accettabile in Parigi, 
si spedisce alle migiiori condizioni, 


n 


More, rue de feline, GI, PARIS: 


qiateò ovuta'all' efficacia ben cons- 


ie, mentre sono il miglior depurativo 
trazione, e perseverando nella cura si 
un guarigione radicale, a meno che trat- 
urabiti, gu bottiglia di cui qui contro, si rapyve= 


\ledereg \faxggale) indica il metodo de segùîrsi. 


ja mia sigualura unita a quella di Le ftov ed 
è impressa «su fondo arabescato «in giallo} e 
nell’ impasto: stesso della carta.il mio, nome 
Signoret. Per accertarsi di questo bi- 
sogna staccare la Etichetta, In oitre ogni 
bottiglia porta a Lraveriso-del turacciolo 
una fascia col timbro DEL GOVERNO 
FRANCESE. - Tiitte ‘quelle ‘chie “non 
fossero, contraddistinte ‘dai predetti 
segni sono da rifiutarsi 

Agente Commissionario in'Torimo, 
D.RIGNDO, via dell’ Uspedsle, 
n° 5. In. Napoli, stessa Casa, strada 4 
Toledo, n° 205. Vendita al minmio fu 
Morino dai farmacisti Bonzanl c 


Rue de Scine. 54 


Dottor Meclio e Farmi 
Le si0y, rue uè Selbie, 


Goccie rigeneratrici del Dott. $, THOMPSAH 


Volete ridivenire forte e robusto? Fate uso delle Gocgie ri 
ratrici Thompson nell’ impotenza, debolezza nervosa, dobolezza . delle reni, 


lezza digestiva, nello spossamento, nella 
Yerligini provenienij sialla debolezza, ne 


Prezzo L. 6 99 con istrozione. Una sola boccetta basta nella ma 
pasì per ia gharigione. Per maggiore informazione leggasi il Tra! 


lie convalescenze, ecc. 


lattio croniche del ‘dutt. Thompson, conteriente iì 
Metodo di cura di più che 200 malattie. 


Prezzo «del Trattato L_1 


50, Torino, alla libreria Luigi Reycend. I medicamenti 


Thompson si trovano nella farmacia Tarieso, 


® lixlia Du vansoo. (Etrini 


ire siririlbiriib ini 


PONCO 
Ò debu 
mencanza di forze, nella sterilità, nelle 


ggior parte dei 
tato delle ma- 


‘ASSICURAZIONI e GE LL] ALI 


Fondi di garanzia italiane L. 52,380,000 . .. 

Pagamenti a-risarcimento. di danni a tutto, il 1863 oltre 124,000,000. di lire, ital. 

nel solo 1868 it. L. 10,763,662 25, come dal relativo elenco stampato è ito 
tivo degli assicurati clie farono risarciti che si può ritirare da ogni ufficio de 


ià. | a, 
SER anno 4831 e regolarmente autorizzata 


Questa Compagnia, instituita fino dall’ 
nel regno d'Italia, ; s $i ei 
Assicura contro i danni causati dal Fuoco, dall'Esplosione del Gaz e dalla Grandine; 
» jr quelli che accadono alle Merci in viaggio ;i - 
Presta oghi specie di sicurtà sulla Vita dell'uomo, Ria A Rambo 
venza. od a |decessione, anche con compartecipazione agli utili iseco a 
inglese, di Pensioni vitalizie, cec.; amministra inoltre le TONTINE ITALIANE già 
Sarde, associazione nazionale, della quale tutti gli utili vanno per intero ripartiti 
fravi soci, b dif 
Per averd i programmi, tariffe ‘ed ingni desiderata Spiegazione rivolgersi” in 
Torino in via Po, n 4; piano nobile; presso-Piazza'Castello, all'ufficio dell'Agenzia 
Generale, rappresentata dal signor Federico Tivoli, ispettore generale, @ 
nelle seguenti città agli uffici delle rispettive Agenzie principali, cioè in 
Acqui dal signor Pastorino Guido, ing. | Mondovi-Breo sig. Bertini Antonio, geom. 


Asti » Ferraris Tommaso, » | Novara » Pisani Giuseppe, ing. 
Alba » Ferria Giovanni, geom. | Novi » Regazzoni Luigi. 
Alessandria » Scazzola Edoardo,» » ;| Oneglia » Berio Ambrogio. 
Biella » Regis Eugenio, » |Ovada » Taiccone Giuseppe. 
Bra » Morino Paolo, ». | Pinérolo, » Stefano Vassarotti. 
Casale » Fornaca Leonardo. | Porto-Maurizio » Maccarini Lorenzo, 

i Chievazi » Grammatica Gerolamo || Saluzzo » Fabre Ignazio, geom. 

| Cuneo » Sartoris Gio. e fratelli. | Savigliano » Negro fratelli, notai. 
Domodossola . » Pironi Stefano, liquid. | Savona » Noberasco Giulio. 
Fossano » Sampò G. B., geom. | Susa » Sibour G. B.. gsom. 
Genova, » Levi Girolamo. | Tortona » Mordiglia Natale. 
Intra » Bolletti: Alessandro. ‘© (| Vercelli » Pugliese Eman., geom, 
Ivrea » Norzi Beniamino. | Vigevano » Antonioli. fratelli. 


MA Coll'Anjastien Toaisia 
MALAT DIE SEGRETE. si guariscè in tre 0 quattro 
giorni dagli scoli racenti e cronici i. più ribelli e dai fiori bianchi, senza 
anni alcuno e senza rimedio interno. — Prezzo del fiacon eoll’istruzione 


nn ® Nella farmacia Depanis, via Nuova, vicino a Piazza Castello, Torino 


protoferrata , slealina, ammoninenie, eee, dee. 
di LA BAUCHE (Savoia) 

La più,ricca ‘in elementi fertuginosi cd alcalini ‘fra tutte Te {sorgenti di tal n 
tura conosciute sinora in Europa. .—. Approvata dalla/Società ! medica di Ciamberì 
dall'Accademia Reale di medicina di Torino.e dall'Accademia ‘Imperiale di medi 
cina di Parigi. Utilissima alle persone affette da, debolezza. di ventricolo, e da ec- 
cesso d'umori ‘acidi ; indicata per tutte quelle malattie che ripetono Ja loro cansa 
dall’ impoverimento del sangue e di un'efficacia sorprendente nella clorosi e nel- 
l’anemia, come pure nelle molteplici affezioni nervose. i 

Deposito, in Torino alla farmaéia: Losio; diazza»Savoia»Per le domande di depo- 
siti, del rapporto.d’analisi, e schiarimenti, rivolgersi, al. Régisseur des Eaua de la 
Budiche, Canton des Echelles, Savoie (affrancare). 


Via de i 
. Com privilegi esclusivi 1859 è 1862, 

Caloriferi ad aria calda, ad aequa calda ed a vapore per 
riscaldam»nto di palazzi, appartamenti, prigioni, chiese, ospedali, collegi, teatri, 
scuol’, casérme, manifatture, bigatterie,-serrè ed'‘ogni altro oc-le di qualsiasi 
capacità. Per Jascingamenti: di ‘tessuti, panni; \8timpati,-sete; ecc. Per essicamenti: 
di n medici frutti, sce Feo Sigla vanderia, bugni, ece. 

rino, via Lagrange, 25 — Milino, corso Porta, Magenta, 25 — Fir l 
Palazzo: toticò del'Cav. Villa sul Prato; A nia 


'PATE PECTORALE. 
REGNAULD AINE pe, lil catatro, la’ rauce» 


dine, e l'irritazione di peito. Veggasi ‘unita ulle scatoie ‘la dichiarazione autentica 
del sig. PARISE, medico, degli, ospedali di. Parigi e segretario perpetuo dell’Acca- 
demia di medicina. Se ne prende un terzo ogniqualvolta si prova il bisogno di 
tossira ‘o:di espettorare. — Prezzo: # Pw. la 172 scatcla, f 6 la scatola” 
L'etiohetta porla la firnia' di Ftegrracrestd dira. Deposito generale; #ue Wau- 
martin, 45, a Parigi. Deposito centrale in Torino: s0 l'Agenzia Dj MONDO, 
via dell'Ospedale, n.5. — Torino, Bonzani ; Genova , Lertora, Bruzza 


Wilario, “Lanetti, è nelle principali farmacie d’Italia. 
Traltalo sul matrimonio, incapacità 


LAM Ico DISCRETO 9;-ofisiche ed'impatenza di generazione. 


290» Edizione (la vendita avendo sorpassate le 500,000 copie) ine, i 
dla li 500, aumentata a 169 pagine, illus- 
tratà da qumerosi intagli anatomici. — Prezzo L. 2 50,* È sE 
BALSAMO CORDIALE DI !SIRIACO, diin.ie PERRY; l’unico remedia; riconostiuto 
efficace per tuttii essi di debolezza sessuale, assuefazioni segrete, impoi crilità, ec 
Ki ati ‘grete, impotenza, sterilità, ecc, 
ESSENZA ASTERSIVA CONCENTRATA, di' We L.\pERRV)per espolleré alfatto delsangue 
ogni priucipia sifilitito edi residui delle cura mercuriale. = Pretzo 13 fr..6 4% fr. 
3BLORULI DI COPAIVE E CURERE, di R. e L. PERRY, preparazione originale coniposta 
della ‘pura DER tel Balsamo di copaive e dubeb@; néh Spiucevoli al Igusto)'esseidò avvolti 
nello zuccato, In, tutti i;casi-di :gonorrea, ulceri;turetrite; ecci,.una sola scatolà basta pe) 
conoseere lelficcia di un così porientoso rimedio. Fr. d8. °° si 
PILLOLE SPECIFICHE DELURATIVE din. è L.'PERRY. Cura infallibile per tutte je ma. 
lattie della pelle, come seorbuto, serofole, uléeri; furonéoli; pustole. bottoni sci di dt 
o Tp: Siino » pustole, bottoni sul viso e sul corpo, 


La Pasta pettorale 
di Regnauld Mag- 
giore è dal 1824 d'un 
uso, popolare .in Francia 
contro i raffreddori, il grip- 


‘Aagente;commissionario per l'Italia, D. MONDO, via Ospedale, 8, iu Tore, 
Vendita lin Torino nelle farmacie Bonzani e Depanis e ‘nelle principali d'Itilia. 


GUANO VERO DEL PERU 


AVVISO AGLI AGRICOLTORI. 


{Il sottoscritto;-conie unico incaricato»dal (Governo dil Pi i 
i ‘on ) «Perù per la 
Gasamo in tutta LItalia, si.reca a premura. di mettero in ETA pit 
ino agricole, che fano Uso-del suddetto Vero Quano delle Isole 
e Chincha, che non ‘Può ‘essere ‘vero e legittimo Peruviano que ] 
che xon viene estratto dal'suo deposito di Samipietdarent; è che devono‘ ret 
in-guardia contro le offerte di vendita alri a seri 
eccezione ai prezzi re 


Fr. 82 per to 
« 350. 


i dal Governo del 


mnellata di 1009 artito superiori Î 
superiori a 2© tonnella 
ì 1000 ’ inferiori a 20 È) ca 


Posta la merca a magazzenò in Bampierdarena nti, senza 
Pos i 13, pagamento a contanti, senza 
AVVERTENZA. pi 


ù, che sono. i 


seguenti; 
kil. per p RR 
’ 


Per maggior eomodo degli agricoltori ‘sbnb'imtaricati dea Dial 
in NAPODF *. 1 ‘ID rIGROP ALINA si dll Tendll; 
in: VENEZIA il signor Sawro -CatnecatI del fu Ps 
in TRIESTE sui signori. C.. L: CHiozza è "A 

Pur maggiori.schiarimenti dirigersi a] sottoseritto 

Genova, febbraio 4863, 


figlio, 


dr LAZZARO PATRONE 
Piazza Annunziata, palazzo Lamba D'Oria. 


CUOL SOBLIRR: PER-LAN6] 


(Lyén' rus St Dominigue, 1% Questo sistema 

\ si la già tihlo apprezzato, il quale sembrava hill 
listiasso. a. desiderare, venne testò perfezionato dal suov‘antore. Si invitano îe He 
donè, chi possa sonterrere; a farne:uso.. Trovansi a 


all'AGRNZIA D. MORBO, via dell'Ospedato a Ei prezzo di fabbrica in Torino, 


Tipografia dell'Opinione diretta de C. Carbone. 


| 


| 


9 8 Fold Li ) 

CASSA GENERALE BELLE FAMIGLI 
Compagnia anonima di assicurazione a premio fisso sull 
vatotizzata da 8 HI l'Isiporatore dei Francosi il4 sitobro 1858; è da 9. -il Re Nillorio Bimannele Ill g7 

Sedo Sociale in Parigi, via di Kivoli, 474, 
etnici fi li n, 
PIRUZIONE GENLRALE PES E° EYA:NA 
Piazza S. Carlo, n. 2, casa Natta, in Forino, 


GUARENTIGIE 


Capitale sodiale L. 3,0001,000 Stabili della Compagnia > via 
9,000,000 


a Vita 


Secci di Riva; 
Fondi realizzati in stabili ed n, 178 — via SanvOnorato, n. dig 
in valori sullo stato 6,000,000 via della Pace, 4 — via Pe Sg 
indipendentemente. dai fondi provenienti dalle assicurazioni, dagli impiegh 
n con condizione di TA dalla costituzicnè di rendite vitalizio, — i 


Cauzione prestata în conformità del R. Decreto d' autorizzazione i 
CENTO MILA FRANCHI 


Comitato di Patronato. della Succursale per l'Italia 


Signori #archess G. or Cavovs, deputato al Parlamento Italiano; ; 
, Conte Browo pi Tosnarogra, proprietario; 

Gasparo Cassivis, notaio, 

I, De Frawax 6 È; Banchieri ; t 

Cav. Luo: Mò, maggior generale d'artiglieria in ritiro; 

Conte Canto Arrigni, deputato al: Parlamento italiano; 

Harchese P. Hoxriceui, deputato al Parlamento ilaliaro; 

Conte A. Priora, intendente generale in ritiro; 

Marchess Lussunà DI Rorà, deputato al Parlamento ‘italiane, 


Operazioni della Compagnia 


Rondite vitalizio, a 60 anni10,69; a 65, 12:85; a 70, 15, fa Ti, UAN) 


adite differito. Es. A 30 anvi, sborsando fr. 103 ‘all’ anno si" 
ae a partire dal 65° arino nna rendita annua vitalizia di fr. 1,000, Sir, 
tassa apociale di capitali e di rondite. Es. Chi a 80 ami 
sasse og mesa fr//11,28, otterrebbe a 60 anni 600 fr.di rendita vitalivig Ni 
se morisse prima; dì quell'epoca, avrebbero gli eredi un capitale. di fr. 8,000, Tu 
tevia sa, assicurato morisse entro i primi 5 anni dall’assicurazione, le tommy 
sborsate sarebbero restituite si suoi aventi diritto. @ 
Ospitale pagabile ad un individuo designa 
sd uns data etè. Es Si assicurano 10,000 fr. paga! Di 


x 
Ri aaa an 
senza obbligazione di Dogi 


Dirigersi per maggiori schiarimenti. in Torino alla Direzione della Sue 
piazza S. Carlo, casa Natta, n.2; in Milano. al sig. Cesare Comoîli ,. diretti 
lAgenzia generale per Milano e provincia, piazza Fontana, n. 9; în Genti 
sig. Wenceslad Sechino, dirett. dell'Agenzia, e al sig. Teodoro Vautrin, di 
via degli Orefci, no,2; in: Bologna, al sig. Reg. Francesco Piantanida 
contrada S.. Isaia, n. 408; in Ancona, al s'q. Errien Zanetti, diretto! 
dl sig. Achille Batelli, direttore, via della Vigna muova, m. 17: in 
Conte A. Barbaro, ispettore generale, via di Chiaia, n 123; in Palermo, 
cipe di Santa Margherita, via Macqueda, palazzo proprio. 


CASSA GENERALE 


DELLE ASSICURAZIONI AGRICOLE 
E DELLE ASSICURAZIONI. CONTRO L’INGENDIO 
; SOCIETÀ ANONIMA sii 


coutro incendio, lo scoppio del gaz e Te macchine a vapore ) 


antorizzats in Francia con decreti imperiali #0/dicembre 1838, 2 giugno 1860 e bi dicembre im 
ed‘in Italia con R. dcereio di Si,M. VITTORIO EMANUELE I del 48 ottobre 4863, 


i 
Ù 
ù 


Capitale sociale: 12 MILIONI 


Amininistràzione generale: Porizi, via di Rivoli, 118,‘ 
Direzione centrale : Térino, piùzza S. Carlo, n. 2, casa Nala 


La Cassa generale assicura contro l'incendio tniti i valori mobili edi 
mobili che posseno essere danneggiati ‘o distrutti dal fuoco. $ 
Esso guarentisce dai rischi locativi e-dat'ricorso dei vicini. 
Uva tariffa compilata dal Consiglio» d’ Amministrazione. fissa "l'ammontare di ' 
premii a norma dei rischi. | : : eri 
I.danni: d'incendio, wengorio. regolati in via amichevole, oppure stimati da 
Pons fatto \il\regolamento, l'itidennità fissità è immediatamente ed integralu 
pagata, 3 I 3024 
La Compagnia ‘atcorda una>riduzione! di:20 per 100 sui premii 
rîffa; per gli stabilimenti di carità, per gli edifizi apparteneni 
‘abbegiio; si ‘comuni, ‘agli; ospizii; ai culti.ed. alle comunità reli 
imevti di, tal.natura;trovansi di già ‘Scitò la garanzia della 
i La Cassa accorda inolire'ai suoi assicursti un'vantaggio che nom'trovéranno 
Presso nessun'altra (ompaghie, vale a dire una partecipazione del 20 per 100 nei 
suoi utili netti. L'ammontare di questa partecipazione forma. una somma irpor= 
tante: da ripartire fra gli assicurati alla fine di egni periodo. triennale. ‘| 
o-Questo sistemaradattito dalla Cassa generale riunisce, fore degli as 
sicurati, i vantaggi combinati dél prémio fisso e quelli della mutualità © 
Mediante il premio fisso, ‘ognuno ‘cenesce anticipatomente e com gsallazzàilpro- 
prio impegno, e sa che in cast. di sinistro può far calcolo sopra. tina immediata 
<a [alegmale Aidone, N 
Mediante la partecipazione, gli assicurati approfittàno di una visti dell 
utili che le altre Compagnie riservanò Tarare per loro ni desi 
Indirizzarsi. ai signori Direttori della Cassa generale delle famiglie 


#65 1 E USCITO 


L'ARNUARIO SCIENTIFICO ED 


INDUSTRIA 


Rivista annuale delle scienze d'osservazione e delle Toro ap: 

cazioni in Italia ed all’estero, con: esposizione dei lavori i 

zionali di statistica e storia patria, 
compilato da FRANCESCO GRISPIGNI e LUCI TREVILLIN, 


con prefazione. del. Prof. MICHELE LESSONA 

I. Asffonomia è*meteorologia. — II. Fisica, — Uf. Chimi E: Vi 
‘antr.pologia. — W. Botanic È Vi. Geologia e mio RAS per 
75Y1l Paleontologia, — VIII. Medicina e chirurgia, — 1X. Aorboliara& 
Applicszioni scientifi he et AF industriali. — XI. Meccanica @ arte delle cost 
Zioni. — XIL Geografia ‘e viaggi — XIII Statistica: & XIV: Storiaipalfàt 
archeologia. — XV. Istitùti É sÌ , @sposizioni; coneorsi,.— XVI Bicgr 
e monumenti. — XVIL Bibliografia. D i ò 

Va «grosso volume di 600 pagine, con parecchie incisioni, Ît, Rre paro. 
Dirigere commissioni e Vaglia agli Editori della BIBLIOTECA UTILE, in Li 


lano, via, Durivo,:27. 
OLKE DE PRATO DI MERLUZZO AFD1cAneggi 
AI del Dott. BIGRSO 
sosia Farmacia TARICCO a Torino. dd 
Î spedisce ‘GRATIS ‘a titti quelli I; Mi 
dottore Dieser suoli orsi DE re green diro domande, Mii $ 
ve olii di fegato di merluzzo medicamentosi Diekson sono in numero di 
1° All’ ipofasfite.;gli, soda — de: AL : 


] joduro d'a; io — jodogar”; 
CRE Alicloruro «d'oro e di soda sr ‘S01A0r ost STE IGICIa dA sE Alji hi 
ferro e di chinind —7° Vermifago' alla" corallina’ di Corsica ‘= 18° np 
di frumento ed'al manganese —-9° Antiflogistica: al veratro viride: (sn, 
"Re in parta il'nome del medicamento: che è associato 
pi tk ‘amm il brimo ciò.c) i il 

il medicinale che prende, ae odi mi; su 


Le gua'igioni innumerevoli; otten i Olii 0 

i ngi ADI {ottenute con questi Olii da un anno che 5000 
introdotti in Italia provano che il dott. Di 4 i ochi tica | 
3 j n ARC stt. Dikson h: la terapen! 
Sprc.fici superiori ‘a'titti i riivedii fin alcol st i 


‘Prezzo della scatola tant 80. 
Vendesi all'Agenzia 1. Mondo, Torino, via dell'Ospedale, n: * 


rile sg | 


Si può inditizzati per'cttenere grati: j; na PAL, 
i gratis la memoria | Ditkson: alla farmacit S| g; 
rieeo, ‘inviando un francobollodi.2 èentesici per l'affrancamento: ba 
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